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BOLLETTINO POLITICO 


Oggi l'Assemblea di Versailles comin- 
cierà la discussione della legge eletto 


siero © nei partiti. Tì voto sulla proposta 
Duprat per l'elezione dei 
fine dello stato d'assedio , proposta che 


sindaci ela 


retta © migliorata e che conservi lo api- 
rito della rivoluzione. di settembre. Sa: 
gasta conchiuse col dire che il suo 
tito non prenderà parte alle elezioni so 
questo non sono libere. 

Il gabinetto Jovellar, stando a un te- 
legramma dell'Z7aras, è deciso a non 
frapporre indugi alle elezioni. Circa alla 


è impossibile che non si risponda favo 
revolmento da un governo che vuole il 


schiacciare col loro peso le minorità op- 
presso. Nel Parlamento federale © nei 
Parlamenti dei Cantoni , il partito pro- 
gressista ha già forse ecceduto ri suoi 
provvediment' ; e sarebbe una vera sven- 
tura so la nuova vittoria lo aizzasse a 
più severe repressioni. In taloni Cantoni 


| la misura dlla libertà. 


A Ginevra in una loggo recento fa 


pure Jo rivisto di trappa dello czat stesso 


bilo rivale trasva spesso 


dlosser- 


4 Charkov, Odessa, Kiov a Varsavi: 
discorsi, tenuti alle truppe. 

SÌ sembra dare un'importanza speci 
Caucaso, dove sulla ferrovia Rosi 
dikawkaas testò aporia, sì 


del Caucrso; il comandante supremo 
Caucaso, granduca Michele (fratello di 


si concentrano considi 


nello provincie dell 


possono conoretare 
200,00) uomini, dalle regioni più lontan 


argomento 

ad i | vazioni e di censure: Il signor d'Arnim, a 
{ mo' d'esempio, ricevette un giorno .il sig. 
Hensen, pubblicista danese, e gli disso che 
a- | gli uomini politici dolla Germania 0. della 
Danimarca avrebbero dovuto procurare in- 
siomo che 
l'antica ami 


due nazioni. rifornaasoro 
ia. Quindi ai foco il rignor 


| Ma il prineipe nulla volera. concedere. ai 


anche | danesi è la pratica. dol signor d'Arnim 


cosi nella politica ecolesiastica como nella 
nostra. politica esterna rispetto alla Fran- 
ela. Io, non altrimenti che Vostra Allerza, 
sredo cho dobbiamo principalmente impo: 
giro cho la Francia risorga a tal segno da 
trovare faalli alloati. Lo doo di Vostra Al 
tezza sono danquo ancora Jo mio. Ma noi 
discordiamo nei mezzi che più efficacemente 
possono giovaroi a raggiungere il fino co- 


| ralo , prologo dello ‘scioglimento. Una | cratizione meeEi ale eletion nella foga della lotta contro i clerical Hensen incaricare. dal gorerno daneso di 
ten i Una (cos signor Sa- foga del contro i ‘clericali; | poratore) si recò più volte in Liv trattare a questo fino col conto d'Arnim, fl | mune. » | 
grande inceriezza predomina nel ‘mint: | Pasta, che: clod; le stella siano libere, | il partito liberalo ha perduto il senso © | tro vi soggioranva l'mporsiom anal FAO liganlelaa aopelioni Delasio di ia 7 | 


sa Da proposta suffragio. universale. Disgraziatamente | vj laatici di " si videro | giudi n | 
l mirava indirettamente a colpire il signor | smo in Iepagne. cibi e a mente | vietato agli ecclosiastci di parce gli russi dal (843. Quanto ai discorsi | © Quind'Invunzi’ Te pazienza dall'ambuscla= | 
Nuffet, ponendolo nella necessità di di- | ehia che | apiti ancerdotali por le pubbliche vie; © | dellò crar allo truppe Hi Siesseta dEi l'im- | tore di Germania a Parigi sostiono una dura 


fendore i suoi atti, ba già messo a nido 
la poca omogeneità del gabinetto. I si- 
gnori Dufaure e Say votarono in favore 


troppo discussa e poggie su 
Basi poco saldo, abbiamo un partito con- 
servatore che vuol ripiombar la Spagna 
nel medio evo, eun partito repubblicano 


la polizia repubblicana ha sequestrato ed 
imprigionato un prete, il qualo per an- 
dare da casa sua alla chiesa doveva fare 


peratore 
conto: 
opinione allorchè col fa0so rapido di 


dimostrò dapprima molto 


del Joro contozao, però cambiò di 


si colpì 0) per conto nol ssgno. A | vedero da li 


mal- | prova. Il conte d'Arnim parto alla volta di 
Berlino, ma il principe di Bimarok e il 


- | suo sottosegretario di Stato non ri lasciano 


dall' aderire 


della proposta. ha n sr ; ian 
che il parto ‘miglio sota PETTO ARTO Re a dra Saga SA Si Varmvia lo aiar dio al corpo degli ufi- | Allora la Francia dipondova quasi delta | "3 [rio altra 

ù alla Spagna un po' di Comune. Il mi- . ego. | cialî dopo lo manovre, che contara sulla | Prussia © indietraggiava davanti 1 nedlatvne ia 
cettar battaglia sul terreno indicato dal | "la Spagni Sonic 5 E x 9 v ù nica. abtcazione dalla. propria -indipen: 
ministro dell'interno. Però sussiste in nistro dell'interno ha già proibito una | nera non solo nell’ ‘assurdo, ma ciò che | loro fedeltà ed abnegazione verso il trono glia casus belli. ‘ottobre | denza e rimunzia alla propria libertà ‘ di 


esse il timore che al signor Buffet possa 
giovare questa dilazione alla battaglia. 
Certo, anche durante la discussione della 
legge elottorale , sarà facile trattare Je 
quistioni di politica generale, © gli ora- 
tori liberali potranno facilmente, nel 
prendere lo difese dello scrutinio di lista, 
richiamare l’attenzione dell'Assemblea € 
del paese sul contegno degli alti impie- 


riunione di repubbl po di 
intendersi sulle elezior ‘poca, 
giornale ufficioso di Madrid , scrive che 
sarebbe necessario che tutti coloro che 
intendono rappresentare la Spagna allo 
Cortes giurassero prima fedeltà al re 
Alfonso. 


—__——— _________ 
LE ELEZIONI POLITICHE IN. ISVIZZERA 


è peggio, nel ridicolo. Così in alcuni al- 
tri Cantoni si è rinnovata la formola e 
la distinzione della rivolazione francese 
@ i preti giurati o non giurati danno lo 
spettacolo di gaudenti o di oppressi, I Can- 
toni tedeschi hanno imitato la legislazione 


| prussiana, ed i francesi, a mo” d'esempio, 


Ginevra, vi aggiunsero la furia francese 
per sopprassello. Sarebbe desiderabile che 


® la patria nollo attuali gravissimo circo- 


« Spero, conchivsa lo rar, che non sarò 
Cercheremo 
stolamarono 


doloso nella mia aspettativa. 
di soddisfare la Masetà Vostra! 
con entusiasmo gii ufMoiali. 


cz 
GUI ANTECEDENTI DEL PROCESSO. D'ARNIM 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


4871 il prinoîpe di Bismarok aveva dichin- 
rato al conte d'Arnim che l'assunzione del 
sig. Gazzbotta al governo della ropubblica 
sarebbe stata cagione di nuova guarra. 
Trem imbasci atore tedesco ad ogni 
novello indizio della convalescenza del po- 
polo francese. E l'esperimento dei nuovi 
cannoni a Trouville turbava il suo santo. 
Egli a’ irrita quando il sig. Thiers esprime 
a guslcho corrispondente di giornalo la sua 
Adueia nell'esercito, Il pensioro che Ja Fran- 


giudizio ; è quindi naturalo cho l'Italia 
Padroneggiata lungamento dall'Austria e 
molestata spesso cd umiliata dalla Francia, 
voglia oramai godere del privilegio -di una 
completa emancipazione. 

Lascio staro ora la disputa travi dis uo- 
mini di Stato e considero lo'lotò persone. 
Vi riscontro: qualità somiglianti :. chiara 
parcesione dol fine; proposito d'adoperare ni- 
Jenzioeamento ed energicamente i mersi tutti, 


i gati, sullo compiacenze del potere verso { la democrazia svizzera si temperasso e o spe | Sg Pt ditporre uo grando imparo, per 
i bonapartisti, soi fazioni: manifesti di | I Comizî elettorali convocati în Tivz- | ago” dalla MEEOTI, megrinialià; È I ie rel DAI 
RAR i 3 : . 5 È omini di 
Banti © di Ajaccio, UL: str fa | zera hanno dato domenica scormm il lor | bella © consolnie la preocenpazione che Parigi, 4 rovembre. seondimeno îl conte d'Arnim non con- | francesi, coi. quali esi. obboro a irttare. î 
là bilità. scaltrezza. parlamentaro del | Ponto © giora interrogarne il 86030. | agita di quest lt problemi; impiglinta gore nd abbattro il ig. T e. Come pros: | Il signor Giulîo avro pianso davanti al 
A ia La Svizzera è un paese piccolo di terri= | nola lotta delle tadeatcia ot 'ilsgnica iano lo ti all'uomo invece principe di Binwarck, quando avrabbo do- 
I signor Buffet. Egli potro com for. | !OTio, ma grande per lo idee che agita | jo po; iti raerniao n a Yuto cercarò în sè e comunicare allo massa Ì 
s00 successo alla tribuna; difendere con for- ed è uno dei più operosi laboratorii di | lo api id per: la materia. Nessuno più | contenute. L'sutore sa di fare cosa « non l'anorgia spiogata da Saint-Just nol 4793 e I 
tunata gagliardia lo scrutinio di circon- I Da È “quale è stato il ( Ci "Oi ammira i popoli che lavorano 6 | conforme alle lo- o ‘© da Napoloono nel 1814. 11 signor Thiers, i 
dario ; opporre astutamento allo intem- | ©sperienze sociali. Ora, quale è stato il | siudiano non rassegnati, ma inquieti, cer- Ma si scusa col diro cho il prin- repubblica, » Il prin- | come si vede nei saggi offortisi dal signor 
(Si peranze del signor Rovher gli attacchi | rido di guerra nella presente campagna | cindo la soluzione de' quesiti che SONO | i marek non cssorvò questa tradi- | cipo di Bismarck per lo contrario scorgera | d'arim, parla coll’ingenuità o colla: mo- 


demagogici .del signor Naquet; far ap- 
parire la legalità degli atti do' suoi di 
pendenti; mostrarsi rappresentante e di 
fensore d'una politica costituzionale. ma 
risoluta e fanace, e far appello non in- 
vano a tutto le forze conservatrici del- 
l'Assemblea. 

I negoziati proseguono intanto attivis- 
simi tra i gruppi dei centri intorno alla 
da seguire nella votazione. Il centro 
sinistro è disposto ad approvare lo scru: 
tinio di lista, ma il gruppo Lavergno e 
la frazione orleanista del centro destro 
sono decisi a rifiulare ogni transazione 
0 rimaner fedeli allo scrutinio di ci 
dario. Così stando le cose, al pa 
pubblicano non rimane che sperare nel- 
l'esito delle future'elezion. È presumibile 
però che il signor Buffet non istarà collo 
mani alla cintola durante il periodo elet- 
torale. 

Il lavoro preparatorio. per lo elezioni 
alle Cortes è cominciato in Ispagna, ma 
la nazione vi assisto indifferente. L'ar- 
gomento principale che richiama l'atten- 
zione degli uomini politici spagnuoli è 
la costituzione. da dare. al paese. Una 
riunione assai numerosa di costituzionali 
e di ‘membri del partito. Sagasta ebbe 
luogo in questi giorni. Segasta” dichiarò 
che i costituzionali accettano la monar- 
chia alfonsista 6 cho vogliono la Costi- 


——__ ——— 
APPENDICE 


PLAUTILLA” 


RACCONTO STORICO 


del secolo Vil dell'èra romana 
dI 
RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


Allora Maidié si volso ad Olondico e 
gli disse: 

— Dammi la tua mano, o profano. 

Il gladiatore le po:se la mano, che 
l'indorina prese fra le sue: quindi essa 
si volse ad Ozeida e lo domandò: 

— Oceida, vedi ta quest'uomo? 


orale? 

Non vi è dubbio che una serezia! 
varietà di programmi, quali inspirati 
dagli operai, quali dai capitalisti, la- 
scerebbe sospettare che un po' di que- 
stione sociale si fosse mescolata al pre- 
sonte moto elettorale. Ed invero a Gi- 
nevra la lotta ha pigliato un carattoro 
| sociale manifesto; e la Città bassa, cioè 
i radicali, la vinsero sulla Città alta, 
ove hanno sede le antiche famiglie di 
calvinisti ; il lavoro ed il razionalismo 
hanno sgominato il capitalo @ la fede. 
Ma tutti questi incidenti notevoli delle 
elezioni sono episodi importanti, i quali 
non ne determinano il carattere fonda- 
mentale. Il vero grido elettorale è stato, 
nel partito avanzato progressista ,, code- 
sto: Fcrasons l infame. L' infame, a 
suo avviso, era l'ultramontanismo , che 
nei Cantoni italiani ed in quelli di Schwi 
Uri, Unterwalden, Lucerna, aveva rial- 
| zato la testa e voleva reagiro nel Con- 
siglio nazionale contro lo ultime leggi 
federali © cantonali. Ed il partito pro- 
grossista ebbe una vittoria formidabile, 
la quale sarà una nuova e dura lezione 
| pei clericali. Quale uso si farà della 
toria. Ecco ;l problemi 

1 partiti che stravincono hanno il pe- 


_—_—— ————— 


— ll giorno quinto avanti le calende 
di febbraio di quest'anno. 

— A quale ora? 

— Io usciî di casa mia, situata nel 
vice Olivario presso la Suburra, sull’ora 
della prima face e partendomi di là vi 
lasciai la mîa Alura. Tornai dopo tro 
ore.e più non la trovai în casa. 

— Ozeida — disso Maidià con piglio 
“imperativo. alia fanciulla addormentata 
— recati nel vico Olivario, in casa di 


mento a destra di chi dal vico Cispio 
entra nel vico Olivario diretto alia Su- 
burra. 


Olondico che, con le pupi 
riamente dilatate, col volto pall 
col. petto. ansante, fra lo stupore e la 


| 


il tormento dello anime. àfa la persecu- 
zione degli ultrar >ntani non giova alla 
bontà ed al trionfo della causa che i pa- 
trioti svizzeri coltivano. Li puniscano 
colla indifferenza 6 non mutino in mar- 
tiri quei ministri degonerati del cristia» 
nesimo. Le democrazie che si contengono 
sono più forti di quelle che prorompono. 
Quando esse si sentono prevalenti per 
numero devono aver fede più nella li- 
bertà che nello Stato e chiedere alla 
persuasione e non alla forza la vittoria. 
È questa dottrina che noi vorremmo pre- 
valesso nelle future lotto del Parlamento 
svizzero, che seguiremo con vigile solle- 
citudine. 
—__—_ 
GLI ARMAMENTI DELLA RUSSIA 


Scrivono da Pietroburgo alla Nuova 
Stampa Libera: 


Gl'incessanti 6 continui armamenti oho 
hanno luogo qui dappertutto o specialmente 


nelle provincia sud-est, destano l’attenzione | 


generale. 

Contemporaneamento non sono meno no- 
tovoli i recenti viaggi del ministro della 
guerra stesso, come dell'ingegnoro generalo 
Tottlebon e dell'intendento genoralo Igna- 
tieff, como pure lo rivisto della ‘flotta idel- 
l'ammiraglio genoralo granduca Costantino 


——_—& 


stanzetta nella sera del giorno quinto 
dalle calende di febbraio dell'anno at- 


Ma Oreida restò muta. In quel 
il suo respiro si fece a poco 
fannoso; il suo petto si sollev: 
bassava con violenza, e una viva sma- 


or sulla spalla sinistra, or sulla destra o 
un tremito di tutte lo membra' Ja scuo- 
teva di tanto in tanto nella persona. 
Olondico stava riguardando ad occhi 
spalancati, a bocca aperta tutto ciò che 
accadeva © si sentiva compreso da un 
profondo e religioso terrore che egli 


zioni nel corso del processo d'Arnim, avendo 


allora acconsentito al divulgamento di 


seritti atti ad osourare la fema dol suo av- 
vorsario; per la qual cosa non potrebbe sen- 
tirsi da esse vincolato colui che si prosenta 


pub'lico qual difonsore deli 
Basciatoro di Germanin a Parigi. 


nel sig. Thiors un pegno sicuro del modo 
fedelo con cui la Francia avrebbe adompiuto 
i suoi «bblighi. Il conte d' Arnim sorivova 
jl 42 novembre 4872 al principo di Bi- 
smarck: « La Prussia fu avvezza per lungo 
tempo a considerare il Papa come il sim- 
bolo della saviezza è a sorvirsano per vin 
cora l'opposizione della parto cattolica della 
sua popolazione, quasi non avesso altro mezzo 
atto a ciò, » Quindi conchiudera il diplo- 
matico prussiano, che il sig. 

mato Îl suo potero, se ne 


molti 


tosi quivi col ministro conto Eulenbourg 6 
col canonico Frenkea, dichinrò loro di non 
avor fede nell'efficacia delle violenze vsate 
ai vescovi, le quali avrebbero conferito ai 
rappresentanti della Caria romana il pre- 
stigio del martirio. L'opinione del signor 
d'Arnir fa palesata al principe di Bismarek 


altrimenti che il 


lello (orzo ei 


sua prosperità. » 
i. Bismarek 


Il principe 
Juto di liberarsi del conto d'Arnim 


di non comprenderlo. D' 


uropeo, 


lo lo svolgimonto della 


rova già riso- 


0 firso 


lora in poi non 


dal conte Eulenbourg.. 


conto d'An 
tere. E il conte fece motto di questa 


al sogretario della legaziono tedesca a Pa- 
rigi, signor di Holstoin. Il quale come 

avuto dal 
cancolliera l'incarico di spiare l'embasoia- 


tempo dopo gli fa chiaro, aver: 


tore è riferimm 


0 di Bismarck, 
ntichi è sperimentati diplomat 


gominoiò una fiera guerra. Contro al signor 
d'Arnim stava un formidabilo avversario ; 
ma Îl conte era sorretto dalla fiducia del suo 
sovrano. Nancevagli però la naturalo mo- 


——__—_—____—_—_—_—_———— 
tranquillati... or ora avrai 


— Calma 
la luce. 
L'effetto del pollice della maliarda 


fronte della dormiente fu. prodigioso : 
dopo. due minuti Ozsida era tornata nella 

i, e ben 
presto con voce debole ma con respiro 


primitiva calma ed immobi 


di profonda soddisfazione 


— Ora guarda e descrivi. 


— Ecco....ecco... vedo... vedo... 
parole, | impugna, è per trarla faori della guaina 
da prima incerte ed esitanti © le quali 

poco cominciarono ud nscirle 
dalle labbra con tanta fretta che a mala 
pena gli ‘nstanti te raccoglierlo 


rispose l’addormentata con rotte 


a poco a 


rca quel tempo il pi:no'ps di Bismarck 
cadde ammalato. SI disro a Berlino che il 
no avrebbe raccolto il po- 


risponde allo domando dell’ ambasciatore e 
Gli fa sapero quello che non oragli stato 
chios!-, lagnandosi” insieme cho lo sue istru- 
zioni non siano seguite, Gli replica il conte 
d’Arnim il 3 gennaio 1874, con fine e fredda 
ironia, che tra lui e il cancelliore dell'im- 
poro esisierebbo veramente una differenza, 
< s0 io, egli dico, avvisazsi. dover. nostro 
alutaro la Francia a riconquistare l suo 
pristino grado o so in un tempo da noi re- 
moto mi paresse di vodero la Germania e 
tra i | la Prussia in atto di paciflcare il Papa ro. 

in- | mano a mezzo di un pellogrinaggio a 

nossa. » 

sonte d'Arnim dimostra al principe 
di Bismarok che tra loro vi è perfetio 
accordo. Egli sorivo: « Questa. meiasi- 


voce 


... io la 
è pensiorosa... sta immobile. 
torna a stendere. dell’altro lino sulla co- 
nocchia e fila, fila... fila sempre con 
grande.ardore, Si-alza,. va ad accendere 
la lampadetta, perchò è notte.... nevica 
sempre © il vento sibila tremendamente. 
‘Oh! oh !' quanta: genté”si ferma dinanzi 
all’uscio di quel casamento... altercano 
fra di loro; sono dieci : ‘bestemmiano... 
contendono... Ah!... uno dî coloro rompe 
con un pugno l'impannata della finestra 


sulla 


Che strida che essa emette!.... Ah! corre 
— |-alla paroto d'onde: pende:una spada ;: la 
© grida, grida a "squarciagola» al. soc- 
i gli altri strepitano 
‘© :coprono le sue stride. Al Giove!... 
L'hanno 'afferrata, le chiudono la Bocca... 


destia propria d'un borghese. 

In un dispaocio del 7 febbraio 1873 il 
conto d'Arnim riferisco al principo di Bi- 
smarck lo parole dettegli allora dal signor 
Thio È vero cho il. vostro governo, 
come vi avremo pagato il debito nostro, di- 
chiarorà nuovamento la guerra alla Franciaî 


| Sono corto cha voi mi direto la verità. 


Non vorreto spingere un vecchio a rappro- 
sentare una parto doppia o ridico! 

avete trattato con mo i più gravi ‘affari o 
riconosciuto la mia buona fede. Ripoto che 
io voglio la pace, Ja pace 0 poi ancora la 
paco. Il paeso, malgrado di 
contrario, la vuole 

suoi giudici, ma n 
tomi dungu tà in fede di gentiluomo. 

Il signor Thiers potò credere ch 
capelli canuti dovessero importare 
sia 0 influire sopra lo suo deliberazioni! Il 
conto d' Arnim soggiunse nel suo dispaccio 
al principa : « To non potevo lasciarmi cop- 
finare tra l'uscio o il muro, tra Ja fede dol 
gentiluomo e il dovere del diplomatico; » 
E il diplomatico vincendo il gentiluomo, 
risposa il signor d' Arnim che Ja Germania 
volgera in mento pensieri di pico; foco: po- 
soia osservare al suo interlocutore gli ar- 
dori balligari dei francesi e inristetto sopra 
questo punto. 

Tì signor d'Arnim dico, nella conolusione 
‘del suo dinpaocio, che poso: peso vuolsi daro 
allo dichiarazioni" del od alle 
‘disposizioni d'animo lono francoso. 
Se il signor Thiera aveeso un eseruito forto 


—————_ 


‘nuovamente il celtibero, giungendo in 
atto supplice le mani verso Ozeida. 

— Essa non vede che per me, perchè 
da me sola a Jei deriva la sua chiaro- 


le quindi che ta parli a_Joi 
che non t'ode, nè ti vede. Se bramii 
per:qualche cosa da lei a me chiedila. 
E, rivoltasi. alla dormiente , lo disso 
con voce di comandi 
— Oreù , Ozeida , descrivimi l’uomo 
che dice di amare la bella spagnola 


vo, ma è di condizione ben più elevata. 
lo dice il candore del suo volto e delle 
sue mani , il suo nobile portamento, il 
suo piglio di comando. È alto j"mello, 
biondo, ha gli occhi ceraleî ‘ed ‘espres: 
‘sivi è un bel giovane insomma... 

— url fe 


costui. nia s'impadroniva colla sua persona. La L 
— Gi sono — rispose dopo qualche | giovinetta teneva sempre chiuso le pel- $ penetra, sorretto ed aiutato dagli altri, | — E&!... lo vedo Benissimo... è un i 
istante la giovinetta — È il terzo casa- | pebre degli occhi, ma inclinava il capo nella cameretta di quella povera donna... | uomo molto giovine... è vestito da schia- 


— Lo vedo — rispose con voce esi iglia, pendeva dalle parola e dalle | stesso non avrebbe saputo spiegare nè a | tutto — vedo tutto. bruni rocemente Olondico. 
Ma rfaticioli sita ge Siri sò, né ad altri, ma del quale, gli era, | carnagione bronzina, trasparente, do- | 7 0rsù... guarda... che avviene ora? î 
È chi egli — Or bene..... guarda — soggiunse | suo malgrado, giocoforza subire il. fa- | rata... Che begli occhi !.. grandi, grandi, | > Chiese Maidià alla fanciuli ta 
— È un gladiatore... di nascita spa- Maidiò. scino misterioso. come son.grandi e belli quegli occhi di | 77-14 lettiga è stata chiusa; quattro È 
gnole. Lo chiamano Arvallo... ma ils90 | “Ozeida non rispose. Ozeida frattanto aveva cominciato ad | color glauco cupo, fosforescent ani sessi Loro Foreign sen si avviano 
vero è Oloridico. i flevoli lamenti. tissimi... a volto pieni i di vero il vico Cispio, dalario, iper E Ì 
nome è Oloni Passò un minuto, dopo il qualo Maidiò | emettere dei fievoli lamenti romeno z Die le Carine, girano sotto. il colle Capito A 


Il celtibero, guardò .con inquistudine 
Sumen, avvegnachè non gli piacesse gran 
fatto che colui apprendesse il: vero esser 


còn piglio più assoluto @ imperativo che 
por lo innanzi, ripetò : 


Maidià le gridò: 
— Che vedi dunque?... 
— C'è nebl 


rispondi. 
non posso vedere... 


fierezza, a volta languidi è 
appassionati ! come son neri i suoi ca- 
pelli! Quanto è bella quella donna!... 


lino, iano la riva del fiume, sem- 
ra che si avvicinino verso le falde: 
‘Ah! 


suo, Poscia disso a Maidiò: -=Vedo!:—: rispose Otciday ©E+%on | Iuco!... luce — È ver... è vero! — eselamò, coù reni 
Ù = Ala non; è di me:cho ta' deri 06: | voce ferole, avrotti periodi decerioo ia |" Cosi dii col voos' affannata’ la dor | tn sospiro che rassomigliava assai ad un pe tt rei iprne] 
cuparti, è di $ della mia Alura | cameretta ove abitavano dte mesi prima, | miente . di che Maidià, tenendo sen ruggito, il gladiatore, nei cui occhi spun- fatto correro. un' gelo per lo fbbre di 
he a uo fa d'nopo aver: conlza: <"° | sovari ma felici, Alure' ed Olendico, | per iogho Olondico, si acconò di les | Inconle azero Alura.i. "Otosiioo iohe;, | 
“— Quando te l'hanno involata? - Questi, tenuto sempre per mano dal: | passi. alla fanciulla e ponendole il pollice | è bella più d'una Iddia!... ‘volto 


Dora di que sione 0 no riecra 
l'assoluta propriet: quillungio. riproduzione: 
della Plaistilla è ‘quindi proibita n ‘neriso dello 
Jeegi vulla propriotà letteraria. 


P'indovina, confermava con le sue 'escla= 
mazioni l'esattezza della descrizione fata 
dalla dormiente. 

— Torna nel pamato : osserva questa 


della mano destra in mezzo alla fronte 
® tenendo su di lei fase lo sfol gorantisuo 
pupillo con-una intensità di aguardo che 
faceva rabbrividire Olondico, lo disse : 


E digrignò i denti forocemento e con 
tal brutale cnergia strinso la mano del 
l’indovina, che: questa emise :un grido di 


dolore. 


vvrebbero per me alcun valore. 


Ii signor Thiers non sovpettavat fame che 
lo suo dichiarazioni non avessero alcon va- 
loro par il conte d'Arnim; o non gli parrà 
neanche leggondo l'opuscolo che ho 


sott'occhio. 


Si pubblicano molti libri. per. istrazione 
dei diplomatici, Le storio della diplomasia 
SI E sa 

arcani di questa. professione. 

ica degli affari esteri in Franota, 
farei. distribuire l'opuscolo Arnim a tutti i 
diplomatici franosi ordinare! lro dir 
leggerlo jorno © per sei mesi, come 
iogeie a) 
lora dal mostrarsi cesì affettuosi. e gonorosi 
coì loro avversari. Intanto noi elamo arri- 
vati al punto che il più umile dei sogretari 
dello ambasciate todesche terrebbo meglio 
del nostri uomini di Stato il ministero frao- 
ceso degli affiri esteri. Allorchè i turobi, 
vinoltori di Bisanzio, si all'isoiarono ai Prin- 
clpati slavi, furono mandati ambasciatori 
a trat'aro col sultano. Egli promise Joro 
di lasciarli vivera in pase. Un cristiano for 
zato a servire noi giannizzari lî ammonì di 
non prostargli fede. Essi non vollero ascol- 
tarlo, partirono scuri 0 deposero le armi. 
All'improvviso i turchi si procipitarono so- 

ingenui diplomatici 
ingannati da essi furono impalati por i 
primi. E umiliati assai dovettero parero 
plomatici che erano stati messi in 
condizione tanto ridicola da quel sul- 
tano medesimo , al quale averano prestato 


pra i loro pacsi 0 


quoi 
ui 


così facile fode 


QUARTO CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Oggi, a 44 ore © un quarto si inau- 
gurò nella sala degli Orazi e Curiazi del 
palazzo dei Conservatori in Campidoglio 
il quarto Congresso delle Camere di com- 
mercio del Regno. La sala era decoro- 
simento addobbata e lungo le scale © 


alle porte stavano 
L'on. ministro 


vigili municipali, 


fetto della provinci 
presidente del Consi, 


del mini 
commerci 
sandro Romanelli. 


Circa novanta erano i membri 0. se- 
gretari dell Camere di commercio pre- 
senti alla seduta d'inaugurazione. Fa di 
sposto che i delegati con voto delibera: 
tivo prendano posto nel centro della 
® quelli con voto consultivo nei 
lati. Parecchi giornalisti assistevano alla 
tornata, alla quale il pubblico era assai 


scarsamente rappresentato, 
S 


discorso : 


Seguendo l'esempio de' miri onorevoli 
predecessori, jo volgerò a voi breve di- 
scomo, prima che ditte comincismento si 
vestri lavori. Ma. debbo anzitutto rendervi 
vivo e cordiali grazie por la premura con 
avete risposto all'invito elio vin- 


la qui 
dirizzai. Cosi 


interessi. ocopomioi ma cha aveto 
gli interessi 
comuni, come appunto supponeva la leggo 


anche intelligenza od amoro di 


che istitui 0 ordinò le rappresoni 
mereiali. 
1 Congressi della Car 


niera. Il. glorioso luogo nel quale 
riuniti , la sicurezza d 
il rispetto 


coso, imperocchè sebbena ai 


© dei 
alia grando im 
talia © della costituzior 


della sua unità 


opere moraviglioso che poterono compierii 
soltanto pel concorso di tutta le intelli- 
nzo 0 di totte lo forza vivo della rac 


zione. 


Ma in pori tempo si ottenevano pure no- 
tovoli progresi nell'ordino economico. La 


industrie 6 i commerci p 
vita © nuoro vigore; 0 di 
‘questo progredi 


cremento itegl 
statistiche postali, telegrafiche, forroriari 
quello delîs navigazione è del commercio, 


anche quelle del prevento dello tes dirette 


© indirotte. 


Nè dobbismo lasciar. oredero che. questi 
siano doni.gretuiti della fortuna. È antica 
la sentenza che la fortuna non seconda gli 


inerti, ma bensì i forti © gii anfmosi 
moderni rappiamo @ diciamo che l'i 


fatti im 


allo virth degli italiani, Ja dobi 


amico, 


‘di Tutto ciò che concerne 
ta Îvo, il preso che pos- 
FApIO I ra cea Lt 
più estera pubblicità, non è accaduto giam- 
rai cheypondenti trattativ: 
‘merciali 60m altri Stati, 
il Parlamento: o altra Rapprosontenta, a 
discutere’ intorno ad tese. 
tà cho si trattino in uf Parlaniontà, 
‘qualunifuò sia, politiso 0 còntterciale le 
matori@ ‘agitato în negoziati fifernazionali 
ancora pendenti abbinmo essmpl costanti. E 
quindi abbiamo ragione -di confflito, che 
‘anobe il governo austro-ungarico nella re- 
lnnza sul cabotaggio © Ja po- 
relazione 2 Fuori 


l'amminiàtràzione @ 
Si e 


ah'ogli tornerà a più amichevoli consigli 
spacialmonte.so vedrà introdurre 
namento © nell'azione 


sar qual'vilore 
pari tempo si quadru- 
plicava quasi capitale efettivaziente versato 
negl'Istituti di credito è, malgrado lo somme 
colossali impiogatò in Javori pubblici nelle 
industrie © nei commerci. d'ogeimeniora, al 
paragono del 4807 !n somità del risparmi 
sccomulati nelle Casse di risparamio e preso! 
gli altri stabilimenti di 
pliòata. Belli 6 confaòtor 
‘questi cho ci debbono dar mimo a prose- 
waire nella via del lavoro focondo; ma dob- 
biamo pur ricordare che non sompre fummo 
immuni da uno dei più gravi vizi dell'o- 
poca nostra, voglio dire l'avidità doi subiti 
i, 0 ne traemmo amari o dolorosi 
frutti. Così vi fu una grando oittà, la qualo 
parvo invasa da una buova_fedo nei mira- 
coli, non per forza soprannaturale, ma 
virtà, per sapere dello Banche. Altrove sor- 
soro Società e Istituti commerciali o di ere- 
diti a diecine o diecine, che non trovando 
innauzi a 5) un sufficiente campo d'azione, 
dovettero rivolgersi ad azzardi 
rovino e speculazioni. 

Troppo ciecamente poi i capitali italiani 
sì lasciarono alettare dello largho promesso 
che presentava l'invest 
esteri del Dobito pubblico, il cui esagerato 
interesso era naturalmente in ragion in- 
venta della loro sicurezza o sslidità. I mali | 
che ne scaturirono non farono pochi nò | 
liovi; ma, per là efficacia dello contem 
raneo influenze di cabsa riparatrici e 
pensatrici, i danni sofferti non cagionarono | gramma duo temi, 
quei disastri che fuuestaronò e fanestano al- 

esî, o il cui contraccolpo si risente 
anche da not; per quella solidarietà che è 
fra tutti î popoli civili, non solo nel! 
lo idee, ma anche in quello dogli | 


To credo che, meroò le vostre relazioni 
annuali, riordinato in modo segaod è pratico, 
Al miziatero potrà ogni anno avera gli ele 
menti necessiti per far conoscere all' Ital; 


10 dolla Camere di cosà. 
tuno SPiforma glo sopratutto” 
prova chè 1» Gaimora si prodt- 

cagionara) ai contribuenti 
vi, 6 mostribo di spire o 
di voler settipro spindero éha sobriétà; con 
diciamolo (piro , afioio con 


Vol della impos- 


saviozza dello vo- 
deliberazioni. Daroto in tal guisa la più 
bella ed dîfenco risposta agli oppositori delle 
Camora di'commercio; o con questa fiducia, 
anzi con questa cerlezza, iod ichiaro. aperto 
il Congresso. (Applausi vivissimi e prolun- 


oredito è quasi tri | 
voli ridaltati sono 


Vostri consigli o 


Por un'altra ragione io credetti convonionte 
affrettaro la convocazione del Congresso, sioà 
per ‘rispondere ln’ carta guisa alla centura 
oh'ora mossa al governo d: non curaro ab- 
bastanza l'avsiso dei suoi naturali consi 
glieri in tutto ciò che si attieno allo inda- 
atrio o al commereio. L'amministrazione 
mo 0 urgenti necessità 
10 con Ja riunione di 
asombloo composte di uomini dimoranti 

alia, 6 la cui convoca- 
ona di difooltà o d'indugi. 
farmi fedo della fedeltà della 
espotizione fatta nol programma che vi fa 
presentato, dalla 


ssa dolla costa dalmitr, 
traltati che l'impero stà nogeziando coll’ 
talia, non vorrà dipartirsi da tali precedenti 
Siamo quindi persussi, che voi facendo ra- 
ini o dei motivi di 
Itri popoli, rIcono- 
to inopporttino il ve- 
niro qui a discutoro materio proprio delle 
pendenti convenzioni internazionali. 

L'altro argomento intorno al quale fo mi 
proponeva di diro alcuno parole perchè fa 
introdotto nol programma, d'inizi 


Il comm. Guerrini, presidento della 
Camera di commercio di Roma, così ri- 


spose all'on. ministro: 


giono dello consu 
pradenza accolti da 
soeret3, cha sarobbi 


pubblica Ba quotidia 
cho malo si concili 


Congresso ultimo del 
moro di commercio Roma veni 
a sedo del Congresso faturo, si vollo 
mare al sospirato © raggiunto suo 

dolla patria italiana, 


| nollo varia parti d' 


ciò © grato a silfatta dimostrazione d'af- 
0 ringrazio l'on. :ninistro di agricole 
tura, industria e commercio di avo0 re- 
coudato il desiderio espresso dal Congresso 
di Napoli, convocando în Roma questo 4° 
Congresso dello Camere di commereio adi 


marittime inteso a 


fronte al pagamento 
degli interessi 0 all 


immortamento di pro- 

iti che si contraessero per affrattaro 0 com- 

piero! grandi opere oscorrenti nei nostri 

| porti. Questa iniziativa dol gorerno uon n 
scondo, mi affretto a dic 


ento in certi titoli 


parto di quei desiderii gi 
getto di disposizioni lo, 
vedimenti amministrativi 
Po- | costanzo sopraccennato 
9otu- | tribuire l'aror collo 


à formarono og- 
lativo 0 dì prov- 
Ad una dello cit- 
dovo in parto at 
in capo al pro- 
i, i quali riguard 
| Camere di commercio , imperoochè sin mo- 
| stieri di rinvigoriro la loro azione 0 pro- 
ourare ad csto più vivo o più genoralo il 
| consentimento della pubblica opinione. 
A questo fino è stata approvata tesi 
{ realo deoreto una 


rarlo, il propo» 
to dalla cura o dallo 
speso necessario nd intraprendero questa 
grandi opere. Lo Stato sa che il compi- 
mento di alcuno grandi opere nei maggiori 

porti non è solamento un interesso 
ma è un interesso eminentemente 
‘nazionale. Mi basti acconnaro al porto di 


noro di presiede 
ascogliero i be 


il gradevole uffisio di 
‘enuti. delogati dello Ca- 


idonto provvisorio del Con- 
gresso, devo inoltro renderlo grazi 
nifestarlo Ja piona soddisfaziono del 
gresso modosimo por avor da 

jaaugurazione modianto Ja sua presenza 
in quest'aula, cho risuona tuttora della o'o- 
quento sua voce. 

Nall'esposiziono doi temi sottoposti allo 
studio del Congresso è maestrevolmento de- 
lineato il contorno de' suoi lavori, ndo mi 
saprei aggiungoro perola senza o prooccu- 
paro la discussione o ripetere lo considera= 
zioni svolto nel programma ministeriale. 
Bensì è in questo notovolo la enra con che 
sono stati tolti ad esamo i quesiti proposi 
come altresi da essi traluco cl 
sentimento benevolo per lo Camore stosso e 


L'Italia concorre con sommo grandissime 
al traforo del Gottardo; ora chi non sa che 
|a città di Genova è como una testa di linea 
per quella gran via di comunicazione inter- 
governo, nella misura 
dello forze economiche fina 
intendo der mano o compiore sollocitamente 
questi lavori. Ma in quanto l'urgenza dei 
lavori stessi. o ampiezza loro non fosso con- 
ciliabilo collo condizioni del bilancio dello 
Stato, paro che si possa sussidiariamente ri- 
correre a tasso marittimo supplomentari 1- 
venti uno scopo © una destinazione specia 
li furono stabilito in Inghi 
lranoia, sonza che il commercio no risan- 
tisso danno, anzi con grandissimo sue gio- 
vamento. Senonchò questa è materia nolla 
qualo lo Camere, competenti în toute altre 

sonO veramente compotontissime ; ed 
fl governo'non prenderà a questo proposito 
cho si dissosti dal voto che 
sia da voi manifestato. 

il presento Congresso si compone 
in modo alquanto diverso dei procedent 

imperoochè non no fanno parto se non co- 
loro i quali, dal libero voto degli elettori 
‘abbero la logittima rappresen- 
tanza degl'intoressi economici del paese, Non 
appena mi parvenzero voti in questo senso 
dallo Camere di commercio, fo fui lieto di 
accoglierli e di dar loro avidiefoziono, olo 
foci tato più voiontier 
quandò io riohiosi allo 


lo urno agli elettori. Noi ve- 
dremo nella prossimo elezioni, vedremo so- 
pratutto nello elezioni dell'anno prossimo 
(poichè nell'anno prossimo ricadono 1 
| zioni pel maggior numero dello Camere) 

quosto dooreto porterà i bramati frutti © 
corrisponderà allo concopito speranx 
vol dorete prestare studio o' cura diligente 
intorno sd gni argomento cho possa mi- 
glioraro l'ontinamento dello Camere, e chis: 
riro sempro più l'utilità loro. 

Ia particolare poi io vi raccomando un 

alo fa parto del tema. Da più 
parti è desiderata o domandata u 

a rappresentanza anche per gli interessi 
agrari. lo confesso che sono combattuto fra 
il desiderio di soddisfare a quello domande 
ela ripugnanza di creare un ento nuoro in 
Italia. So che all'unica rappresontanza degli 
interessi commerciali, industriali od aj 
nomiei si oppongono ‘vari 
di ordino teoretico, 

Ma jo vi progo di’esaminare l'argoment 
vi progo considerare so questi varii interessi 
ai possano conciliare ; nè io dispero che si 
possa trovaro una forma concreta cho sod- 
disfi al bisogno, poichè io al 
scuola che credo pi 
monio che non agli ant:gonismi f.tali. 
|. Dopo questi due temi vicno quello del- 
l'ordinamento delle Borso e dolla pubblica 
0- | mediazione, Il governo, prima | 

| intorno 0 questo soggetto un progetto di 

loggo, chiedo a voi l'avviso s; 

cho furono fatto da un'egrsgia Commis- 

10, ed ascogliari. volon 
savi suggorimenti che per vostra inizi 
gli saranno presentati. 

Doveeto eziandio esamivaro quali riforme 
Cmincieromo | si possano iutrodurro nella leggo 0 nel re- 
golsmento riguardanti Ja nuova 
rzione | affari di Bors:; la gualo tassa , ron 


Piccolo di Napoli la 
dà no 
l'uccisione por. parto doi turchi dol vee= 
ziano Pugnelin > 


Quanto lunga o difeile fi pisa’ sia stata 


‘agricoltura, industria 
© commercio, sonatore Finali, prese. po- 
slo nel seggio destinato alla ‘presidenza 
del Congresso, avendo alla sua destra il 
comm. Guerrini, presidente della Ca- 
mera di commercio di Romaed il comm. 
Venturi, sindaco; © alla sinistra il pre- 
senatore Gadda, il 
provinciale, on. 
Cencelli, il segretario generalo del mi- 
nistero d'’agricoltura, industria e com- 
mercio, comm. Morpurgo, e i delegati 
ro d'ogricoltura, industria e 
, comm. Ellena @ cav. Ales- 


qual somma di lavoro, di aforzi e di 
i eesa rappresenti, può dirlo solo chi 
ramuienti, comò lo cifro iperbolicha 0 ipo- 
fatiche dei bilanci del 1802, sottoposto 
sindacato, dimostrassaro' dolorosament 
vi ora un disnvanzo di ben 400 milioni. 
Può dirlo chi ricordi che vi furono mo- 
menti di suprema difficoltà, nei' quali s0)- 
tanto ua suprema fidusia nel patrio! 

della nazione cl ha dato lo forzo per giun- 


I temi che îl Congreso è chiamato a 
trattare si raccomandano non meno per la 
utilità che por l'importanza de 
nò è a dubitaro che la retta loro defini 
ziono potrà esere a pro dell'induatri 
commercio foconda di ottimi effutti. 

L'ordinamento dello Camoro di comuner- 
cio, la loro relaziono annua, Je mediazioni, 
la tassa suî contratti di Borsa, 


Ma è strano che taluni, i quali mostra. 
vano di non eredero intoramente alla possi- 
bilità di raggiungere l'equilibrio finanziario, 
appnnto per la sua difficoltà, ora cho îl pa- 
reggio è annunziato, vogliono quasi atto- 
nuarno il merito o Î' 
uomini pratici è posì 
non spenderò parola alcana intorno a que» 
sta tesi della quale voi fareto ragione. Be 

grane impresa del risorgi- 
sarà più gloriosa negli an- 
storia, non è meno laudabile l'o- 
tauro delle firiazo 


dei porti d'iniziativa ministorialo, sono al- 
trettanti subbiotti cho toccano gravi o com- 
plicati interessi e intorno alla maggior parte 
dei quali sì è disputato in questi ultimi 
tempi con calore @ con difformità di sen- 
nti questioni segnata» 
'officacia 0. operosità 
hanno parto non te- 
to intellettualo a mate- 
lo del mondo moderno, ed 
d'ordinario prendono consistenza lo normo 
i conoretano psi ro) dominio della 


portanza. Innanzi ad 


di ordino pratico. 


pera di coloro che al ri 

| atteroro cox cara pers 
alla cresento impopolarità non xi scoraggi 

erano. riuvigori 

scienza del fino cho si proponevano, fin 
pondento alla grandezza ‘ sila prosperità 


‘nquartoche; allor 
lamore di commer= 


il ministro d'ogricoltura, indu- 
stria e commercio pronunziò il seguente 


I Congresso che si 2pra aotto gli auspici 
rado l'anguetia del 
to a uno studio n 

‘emurisimeate al atto dobito 0, s0 è 
| Iscito faro va giudizio dal buom volert, non 
| sarà mano dei Congressi cho lo hanno pre- 
caduto. (Applausi) 


Il pareggio già ci rviscola dallo. pres- 
sioni dollo necessità finanziario, e ci per- 
metto di entrare con animo liberal nolla 
vin di riforme invocate dagii 


componenti è bnta spie 


Allo 


to utili i loro 


ngiuntura di trovarsi qui, mi dino a- 
nimo a farvi uma pre 
imero di commercio non vo ‘ano 
tanlaro più oltro a trassettore al ministero 
| i voti cho furono loro doruindati 
| ad altro duo pari 

logislaziono comi.erciale, voglio dira 
il diritto cambiarlo © la legislazione intorno 


dall'aboliro il dazio di 


Il sindaco, comm. Venturi 
benvenuto ai rappresentanti commerciali, 
in nome della capitale, colle seguenti 


cel valore della meros, che rv 
mercio una somma di 
riora al provento che forni 
© che a niun paeso può convenire mero che | 
al nostro, destinisto a conquistare un rilo- 
vante commereio di transito. Rendoremo 
miti lo tasso marittime; o spe. 
riamo anche di poter abolira il dazio d'i 
portaziono sui cereali od alcuni dari 
Sportazione, in ispecio quello mi vini. 
dazio d'importazione 


fMeoltà a di incox 
| risponde allo speranzo cho ehto ii gove: 
nol proporla e nel difenderla. Esami 
anco l'argomento dei magazzini 5. 
vedroto sa lo nucveagovolezza concedute dal 
governo col deoreto del i° agosto passato e 
cho erano in germe comprese in un articolo 
del regolamento goneralo del 1673, soddi= 
facciano alle legittime domando dell''indu: 
atria @ del commercio, conciliata con la si 
curezza della finanza, o vi sia qualche al- 
tro nuovo provvedimento da dara, qualche 
nuova agovolerza da concedere. Esiminsrete 
ancora Ja questione della tare, Ja quale è 
gravissima per molti generi di ocmmoreio 
* discuteroto l'argomento dello tariffa ferro- 
viario internazionali. 
Basta acconnare questi argomenti perchè 
la compresa tutta l'importanza ; io non 
discorrerò di esi, perchè non voglio invi 
daro il campo dello vostre 
Credo però non inopportuno di dire qual- 
cho parola intorno a duo argomenti : l'ano 
perchè non fu compreso nel programemi 
l’altro perchè vi fa inserito per inizi 


i troppo sups» | piona di 


ieno di giola cho ho 
onore di darvi jl benvenuto in questa re- 
rappresentanza municipale di 
fi dispizco di non avervi potuto 
faro quella festerolo. accoglienza , quell'ac- 
coglienza degna d'una schiora tanto eletta 
to, del nostro paeso, poichè lo 
spostamento dell’opoca d'apertura di questo 
Congresso ci ha obbligati di fare moso di 
quello cho avremmo voluto faro. Ciò però 
io spero vi basterà a pirorato como Roma 
conoses che le incombe, essendo capitale 
ccogliere, como meglio le 
possibile, tutto quello che rappresenti qu 
‘lesi ramo della rostra' grande amministra= 
0 meglio non può fare, ns'dove 
ta por lo condizioni speciali della 
nostra città, che, essendo bruscamente pas 
sata da un vecchio a un nuovo stato, che 
non si somigliano ma sono dol tutto op 
non può ancora fare ciò che vorrebbe 
por essero degna capitalo, del'regno. 
L'onor. nostro ministro, 
suo eloquento discorso, vi ‘dicgva como, ras- 
la nottra situazione politica, s'in- 
cominoiarono a «volgero più tranquillamente 
i nostri lavori della pace. Ed è ciò ch'è di 
sommo conforto a mo © che dave confortare 
|.ogni italiano il vedoro come, torminata fe- 
licemente la. nostra quistione politica, Ja 
quistiono del nostro risorgimozto, dell'unità 
questo luogo, eh'ora il punto 
ultimo dei voti d'ogni italiano, sia riunita 
l'elotta rappresentanza dello Caimèro: di com» 
merolo del regno per darsi ai-lavori della 
paoe; a quel lavori che devoto tindero'a 
guarentire il. nostro' commereio e Ja: nostra 
industria, senza di cho. sarebba 
sterili i risultati ottenuti che so; 
soguonza nocessaria dolla 


lo spero, cho questo disoreto desiderio 
che il governo esprimo allo Csmero di com- 
mersio, sia presto so.disfatto. To posso pro- 
metter che, più presto giungeranno al go- 
verno questi voti, © più presto saranno pres 
sontato al Perlamento lo parti del nuovo 
Codico commerciale di cui ho fatto parola. 
io m'attando da questo Congresso savio de- 
anche sulla natura © suli 


ra di commercio 
‘iniziarono otto anni fa in giorni pieni di 
agitazione @ di pericoli, che pur troppo fu- 
rono seguiti da nuova’ occupazione stra- 
lamo 

ha acqui 
simpatia ond'è 
no che il pro» 
ni è compiuto. 
Nè io stimo inopportuno ricordare a voi 
par- 

ticolarmento i rappresentanti della industrio 
ommerci, voi non rimaneste estranoi 
della redenzione deli'T- 


grani non seguo il 


ohezza del paese, ma invaso i suoi bito: 
gni; cosicchè nullo o quasi nullo è îl suo 
redlito negli anni d'ubertosi raccolti, 0 nò- 
gli anni di carestia fa rincarirò il pano del 


mere: di commercio, 
ho l'onore di presie= 


izione di alcuni dazi d'uscita è de- 
siderata, non tanto per liberare l'industria 
mazionale da un peso, cho per sò non è 
molto grave, quanto per mostrarlo chi essa 
dovo rivolgersi ai commeroi esterni; impo. 
rocchò non posta dirsi veramerto ricco un 
paoso che consuma tutto 
E parmi sia lecito trarre 
ranze dal nuoro ardimento 
si è messa a ritentare le 

ii, delle scoperte @ dei viaggi. 
Fra la comunicazione 


Il ministero al qual 
dero, credo che fra i suoi doveri ' abbia po- 
sto cespiéuo quèllo di far conoscere l'Italia 
2 5ò medesima ; 0 per-iò esso attondo con 
sompre crescento alacrità alle pubblicazioni 


atatistiche. Voi n 


to veduto una che col 
ica, fu fatta duo anni 
or sono, che è stata lodata nel paese, e 


quello che’ pro- 


Recentemento, a tacero di altro pubbli 
cazioni, il ministero, all'intento di far co- 
noscere compiutamente le forza morali ed 
sconomiche dl paese, ha data în Juco una 
acourata statistica dello Sociotà di mutuo 
soccorso © un'altra dello. Casto di' rispar- 
mio. È pol imminente la pubblicazione. di 

intorno all'insegnamento. teo- 
nico è professionala, opera ogrogia 
carissimo collaboratore ed smico l'on. Mor- 
purgo, per, mezzo. della qualo si. renderà 
manifesta como in Italia eresca ogni giorno 
il convincimento dell'intima connessione che 
eslsto fra l'istrazione ed il lavoro @ si ve 
drà lo sforzo coficorda fatto dallo Stato, 
dal Comuni, dalle Provinalo*e dalle Camere 
di commereio par raggiungere 
lisimo di diffondere l'insegnamento tecnico 


Il tema eso'uso dal programmi 
grado lo istanzo che vonivano 
molta Crmero, è qu 
A questo proposito jo desidero 
ato come finv dal primo giorno 
in onî fu istituita la Commissione 
sta, cho doveva raccogliere. informazioni, 
giudizi o votî. per conforlarnò il governo 
nella stipulaziono dei nuovi trattati,; osa 
fsco capo allo Camere «i commercio e ne 
oitenno efficacissimo s:ssidio. I' desiderii o 
Camere furono dal Governo 
tenuti in altissimo conto 0 servironò, di 
la formaziono de' progetti di ta- 


del programma del 
è la presonte riunione non è in- 
terceduto, lo risonosso , il {impo che 
rebbe occorso, se lo Camere di commercio 


tribune molte signore, tan; 


rano evidenti segni quolle 
tisticho che dimostrano il 
la ricchezza pubblica e l'in- 
fari, cme sono appunto le 


città: commercianti, avvooi 
sindaco duoa di Salvo, 
molli, molti consiglieri comunali e provin 
ciali, 
là, por rompero. l'anfformità degli abi 
neri, scintillavanoi fregi d' 
rocchi ufficiali dell'esercito 
collegio. 


A messogiorno: 
la parola ed ha diaîto alle 2 4f9, Ha pir- 
lato in messo: all'attenzione. aresoente del 
Pubblico «ed ha rissogso 
‘suo discorso calde approvazioni a fragoroti 
applausi. 

Egli ha ricordato a condoita da Ini s0- 
guita E sessione parlamentare da 
progetto da lui tato ‘per evitare }ro- 
gli elettorali. pperiph moroò sf 
9 "grazie allo idee: ai giustizia distribotivi 
del ministro delle fifanze furono corritie lt 
disposizioni. della legge ‘è dat:rugolamento 
sulla fabbricazione! dell'alobol, cha avevano 
prodotto.la chiuscra, di enti fubbrioho nelle 
nostre provincia e gettato nella misania 2000 
pete i 

"IDA da Gia dti 


24 essò proposti. Ma i soggetti proscelti 
sntrano così intimamento nello Joro conife- 
per verità un lungo studio mon 

ora noessario. To. però debbo confessare 
cho, per la copia dello proposto pervenute 
dallo Camere di commereio in seguito al- 
l'invito fatto dal ministero nel 
gno, o ache pel tardo arrivo di taluno di 
questo proposto (e questo dico senza aloina 
intenzione’ di biasimo) io avera' divisito di 
protrarre la presonte riuftione al rieso di 
gennaio, In tal guisa sarebbo corso’ ui suf- 
ficiosite intervallo fra la: comunicazioni. del 
prograniza, e: Ja riuniono- del Congr.gso. 
Senonahè .in quasto mezzo parvemi; ai fa- 
iù gravo una endenza 

cho sembra minacciare la vita stassa, dello 
non volli , profraendo 

10 un Congresso giù anzuazi* > 
pel meso di noyeuttre ,-frr dubitare, elis To 
nPebdiati infoniimenti. 


Lo rappresentante comiereiali potranno 
di nubro far sentiro la loro voce sopra 
questo argomento quando i trattati saranno 
presentati al Parlamento. E così in due 
modi sarà' manifesta ed effczo» la doro ope 
rosità e'la loro influenza: la prima volta 
periodo dalla preparazione dei trattati, 

tra volta nel periodo della Joro discus- 


ero 

colla fortuna si restringe di mano in rano 
che si allarga la conoscenza dello cano dei 
6 delle loro intimo relazioni. 
Questa 'orescento protperità noi la dobbiamo 
al lavoro; noi la' dobbiamo alla solerzia e 
10 a tro 
qualità, jo quali il mio illustre. collega ed 
il miuistro dello finanze, tostà .se- 
gnalava in un discorso, la cui 600 ancora si 
riperoueto/in ogni parte d'Italia, voglio dire 
l'andora dallessienze, l'ajscrità dell'operare, 
la cura del risparmio, Mleroè ; questo virtti 
che, spero, acquisteranno sempre, maggior 
forsa nell'animo e nello consuetudini degli 
italiani, noi possic<o noterg Jo ngtoralissime 
differenze fra la condizione. economica de' - 
l'Italia di ottò anni fa aJapresonte. Il valore 


nostra libertà po- 


Ua altro dovore ora m'incombe ed è quello 
di ringraziarvi sincoraziento în nomo di 
Roma por averla cletta a' sédo del quarto 
Congreso dello Camiero dì oéimimereti 


Voi vedreto quanto siano venuti in fiore 
gl'Istitati tecnici o nautici, e lo souole di 
arti o mestieri; 0 como a coro»a di tatto 
l'insognamento. tecnico siano sòrte quelle 
uole saperiori per l'agricoltura, per il com- 
mercio, per la nautica 0 perle miniere, che 
erano appunto preannunziato da uno dei miei 
illuatri predecessori xisl Gongrusso di Genova, 
Altra imitinonito pubblicazione sarà 
cho riguarda lo condizioni  cull'agri 
@"Î' progrewi compiuti 0 tantati in questa 
ramo dell'attività «nazionale, opera : questa 
dovita ad un mio egregio colloboratore, {t 
comm. Miraglia, ii.qual 


cesso più aporia 


Terminata la solennità dell'inangura- 
zione, il ministro; jl segretario generale, 
il sindaco, il» prefetto @ gli; altri. porgo; 
noggi invitati alla i 

facienti parto, del Copgresso.si rit 
eil comm. Guerrini, che come 
della Camera di Roma. an 
denza provvisoria dell’ 


vara Ja È 
‘adananza, nera 


insieme al comm 


i DI î 
Piso procedér@ tall nomina del 


Ivo, cioò din 


presidente, di quattro vice-prosidonti è 


Sulla proposta del comm. Civalli, 
legato della Camera di Firenze, il Cato 
gresso scclamò fra gli Applanei a prec 
prio presidente il. comm. Grerrini, i) 


accettò l'ufficio com parole di rin: 


Procellutosi poi alla nomina; per schels 
segreto, degli altri componenti il seggi 
ritcirono eletti 5 dî tale, 

Vice-presidonti: Cicaco comm. Tio 
(delegato della Camera di Napoli) con 
voti 55 — Villa-Pernice comm. Angelo 
(delegato dela Camera di Milano) oa 
voti 54 — Lasagno comm. Luigi (dele. 
gato della Camera di Torino) con voti; 
“7 Milo comm. Giacomo (delegato della 
Camera di Genova con voti 50. 

Segretari : Garigos. (segretario della 
Camera di Roma) con voti 51 — Fer 
rero (segretario del 
con voti 52 — Barzelotti tario 
della Camera di Firenze) con Sue 
Valussi (segretario «della. Camera di U. 
dine) con voti 48. 

Il presidente, proclamato questo olo 
zioni, dichiarò che i delegati erano con: 
vocati per le 3 pom., in adunanza delle 
sezioni. 


Camera di Torino) 


Le Camere di Commercio che non 


hanno rappresentanti al Congresso sono 
quelie di Aquila, Belluno, Campobaso, 
Catania, Cosenza, Foggia, Forli, Lecco, 


Mantova , Lodi, Reggio Calabria, Ro: 
vigo, Trapani, Varese 0 Veroni 


——_—_______ 
L'UCC'SIONE DEL VENEZIANO PUGNALIN 
Il consolo italiano a Ragusa ‘ha indiri:- 


al corrispondente da quella città ai 
guente lettora 
sulle circostanze cho seguirezo 


Mostar, 28 ottobre 1875. 
Signora, 


Ho ricevato la pregiata sun lettera «portami 
dal signor Lamotho sull'uccistone del Prali 
© la medesima ho con altro carto spodita cani 
titolo d È 
rajoro. DI 
nello cui spetta la giu 
quosto duo provinco di Bomia ed Erzerorica 
{o non lo qui che una qualità tutta particolar: 
Però, appona avuta notizia dell'assassinio dd 
Pugnalin dall'agento signor Serragli, lo nom mi 
sono punto lasciato arrestare dallo formali di 


rimento al consolo italinno in Se 
console di Serajevo, perchè è a 
sdizione. consolare in 


bene, agendo nel nome è vic: 
di Serajovo, mi sono più volto re. 


cato da cotesto autorità turche militari © civili 
per ottenere un' inchiesta #ul fatto nvropute 
Debbo diro 
presso Jo modesimo cortesi: difficoltà. Fra 
Altro cose, mi i era nanicurato che per 
grafo si sarobbe dato ordino al Kaimakan di 
Trobigno di procedero alla inchiosta, nel mes- 
tro che gli ai ordinò altra cost, o tanto mes 
| di far dare sopoltura al cadavore dell' infeli 
siccomo mi ai era promesso. Infine, dopo vario 
andare © ritornare, otfenni dal govoraatore se 
| nerato cho 


in sullo primo bo incont 


sarebbo ordinato all'autorità mile 


trasmottoro per 
governatoro generale mi ri- 


sposa non essere ponsibilo per le lunghe istrt= 
zioni che dovevansi dare 


Io puro informato d'ogni cosa il console ne 
stro a 
stero in Roma ‘e alla legaziona italiana ia ( 
stantinopoli. Non resta per ora che nd ax 
tare Sl risultato doll'inchiesta. P 
questa, Ella mi dic 


rajovo, affinchè to rifrisca al misi 


gusa che lo feco por ordine dél nostro Cono 
lato genoralo di Tri 

Gradisca, signoro, i sensi dolla-mia distinti 
considerazione. 


0. Denise. 
—_—_—_—_—_—_____ 
UN DISCORSO ELETTORALE 

(Corrispondenza particolare dell'Opizione) 


Napoli, 7 novembre. 
(x) L'ampia © bellissima sala dell'Istituto 


molti giornalisti. C'à ‘una Jarga od’ oletta 
ippresetanza di ogni cls dlla ost 


i, qualche deputato 0 qui è 


l'on: De-Zerbi ha preso 


molti punti del 


dica quali cono Jo fe ide ll qu 


|stioni più, notevoli che ora si dibattono. 


Tratterò quindi dalla finanza, dell'estensione | granti di trovarò fori dalla patria Fisshorzat quo progelli al-Iaggà, fra cii'‘qiello sulla Pabbflibiamo ai'Haoii grado” la seguito = Leggeri nel Giornale sorpresiderobbe, 


del suffragio elettorale, della quistiono rell- 
osa. 
Pipino dlla finanza, egli ha ridordito 
qualo ora Ja condizione del bilancio. fta- 
liano © quale è ora. Ha ricordato îl deficit 
lo incerterzo ed i pericoli fra i 
quali sorgera il nuovo regno, logravi con- 
ioni materiali e morali di buona parte 
d'Italia. « L'Italia, ogli ha dotto, ha avuto 
la virtu di orearo Îl deficit, la virth didi- 
chiararo che fra breve esso deficit sarà o- 

(o, 0 la virtù di aggiungero che, estiato 
il deficit, non si è fatto tutto ancora. 

A questo punto sono scoppiati frago: 
simi applausi. 

Fatto il pareggio, l'onorevolò deputato ha 
eli'egli non divido lo opinioni dell'o- 
revolo ministro dello finanze, sognando 
liziono di alcune imposto. « To vi sono 
ntrario, ba soggiunto, quantunguo s9 che 
questa mia opinione sia impopolare, » Tt- 
voce di togliere lo imposte, credo noccssa- 

‘aro i disordiri emminfetrativi dei 
somuni e delle provinoie, o dare una mag- 

spinta di prosperità a quella provincia 
‘he no difettano; mantenere Ja eccedenza 

Ile entrato, affinchè, soocorrendo I bisogni 
di molto provincie italiano, si possa mot- 
torle tutte al paro, por maggior forza 6 
prosperità glell’italia tutta. E perchè questa 

jone non sia falsata, egli ha ricordato i 

danni di cu' sì Jament ha ricor 
to il passato glori 

do © 


, ha dichiarato erroneo il gindi 
coloro che credono cho qui non si 


roviario, ed ha detto che degli 8000 chi. 

metri di ferrovie costruito , 4500 appar 
t«ugono allo nostre proviucio. Per far tutto 
questo, l'Italia doveva imporre a sì stessa 
lei sscrifizi; giacebò , ha detto egli, solo 
è una sevia. politica e spor 


milianto por l'esercito, per Ja marina, 

i lavori pubblici , per Jo scuole, l'Italia è 
stata trattata da pari a 

di Milano. 


questo parole. In seguito, l'on. deputato ha 
dimostrato che la ferrovia Solmona-Roma 
on potrà nuocero agli interessi delo nost 
provineio; solamento egii desidera che si 
sviluppi tra noi uno spirito maggiore di 

o ciassi della nostra 
rità e l'intelligenza 


to la loro grandezza ma- 
Egli, por conchiuden 


xia necessario di spondero ancora mezzo mi- 
Lindo, 


ia | noa ci andremo, » 
: ha dimostrato con molte cifre | 
Stato ha speso por lo cortrazioni | dai sudori, A 


0 | contessa Matilde. 
Bismarek ricorderà ai posteri la giornata | 40: 
Un lungo scoppio d'applausi ln interrotto | parlamontaro © dall'altro brilterà in parlo | di Dobromann; Pero 


nel la- | del sentimento soltanto ‘quando una sci 


il pareggio, ma insiememente credo | cosidetta « parole 
che per rendere l'Italia voramento grando | grandi non somigliano talvolta allo a 


@ lavoro. Questo è un magro sunto dell'ift- 
Portantissimo discorso, che è stato. intor= 
rotto spesso da fragorosi ed unanimi applausi. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


Berlino , 5 novembre. 
di Brannsvio, prossimo a spariro dalla carta 
geografica, si erge, vicino alla piccola città 
di Harzburgo, un altipiano artifleialo, eli 
da tempi remoti chiamasi il Burgberg, valo 
a dire Ja montagna della rocca , del ca- 

lio. Non v'ha più traccia del muro di 
lata, nè dello torri a merletti, dalle qusli 
un di sventolava superbo il bandiarone d'un 
imperatore. Il castello spari, ma la mo 
moria no rimaso viva nol cuora della Ger 
mania; delle leggendo popolari no ricor= 
dano Jo vicende. Gol cuoro sffranto un im- 
peratore, vinto dalla sventura, vi impugnò 
il bordone invece dal. brando per muovero 
alla volta di Canossa. 

Un anno or fa uno di quoi giganti, che 
i tedeschi chiamano Ziinen, tutto d'un 
tralto si rizzò in piedi como un leone frato; 
un greggo di testo ondeggiava tumultuoso 


per i'emiciolo del Roichatag , cha mivac- 
ciava di rovinare nella voragine dei rumori 
d'un novello inferno. Ma ii lsono non ri- 

jnveco della voce piena ed al- 


riempio un desei 
rd per l'aria: « 


+ un suono 


Il principe Bismerok s'assi 

i parvo d'aver inteso nella 
soltilo sua voco lo risa sataniche di M 
tofele; la sua sciabola era rimasta nell': 


copriva l'enorme petto. 


Oggi sull'altipiano donde spari il csstelto | cap 
un | di Earico IV, gli adoratori di Bismarck gli 
Jr | eressero una colonna di granito , alta res- 


sonta piedi, hattezzandola col csssto della 


Da vn lato il ritratto di 


d'oro il suo gran rifiuto. 

ile che i tedeschi sup 

caldeggiano lo tradizioni della loro storia 

con quel voraca sontira che facil 

scina. lo. popelazio: 

però mi paro cho quel popolo 
I, così essito, sì contenta apesso 


tilla elettrica gli porcorss. Jo 
| di ponsare o di riffettero se 
role elato » dei suoi uomi 


Jcaro. 
Comprendo le allegorie, comprendo le ans- 


Venendo a parlaro della estensione dol | logie, ammiro la forza irresistibile di certo 


‘on. DI 
sa una qui 


Zerbi, 
Liono desiderata, © maturata dal 


elettorale proposta dali’ cn. Depre- | similitudini storiche, ca 
Zechi. nea ‘arcde ehe questa | bene, usa bella eredità pr OGti gopoto Tute | speso del mise delle 


beno } ma non 


rivo a capire la smania di 


paese. Ja proposta dell'on. Depratia, ri-| Voltr rasomigliare por forza gli avroni- 


stretta come è, lasci 
giacchè è dimostrato cha 
tori iscritti non si recano a. 
veco di estendere il suffragio, è più pratico 
modo cho coloro i qui 
non curano d'iscriversi nel!e lista, s'iscri 
vano, e quelli cho non venno all'urna, 
vadano. So poi la proposti dell'on. De; 
tis è un primo p 
tora!o, l'on. Da 
allargara il suffragio in quo Hi 
dino che i ci 
luno esser soggettati ai 17 milioni d'anal- 
fabeti, o che in tal caso, la vittoria delle 
urne sarà di quel partito cho si arroga fa 
samente il nome di conservatore, ment 
suo scopo è di distruggere l'Italia. 
Avendo esaurito lo duo importanti. qui 
stioni egli è venuto a trattare della qui- 
aiione religiosa. Dichiarandosi nemico della 
politica cattolica, ha detto di essere non- 
pertanto fervento partigiano della libertà 
della Chies. Na ricordato il carattero del 
popolo italiano, il quale in materia religiosa 
to mai corrivo sd abbattere un o- 
stacolo con violezza, ma lo ha combattuto 
fin dove era necessario. Questa speciale fi- 
sonomia del pope'» italiano ron è di dota 


il tempo cho trova; 
010 degli elet 


vorso il suffragio elet- 


il 


milioni d'iatelligenti deb. | Bar! 


menti storici del passato a quelli del pre- 
sonto, quasichè fossa possibilo cha la storia 
esattamente si ripiotesse, La similitudine sto- 
rica malo applivata confondo Ja mento non 


solo del volgo, ma spes 
invece di am; 
e el'inspira concetti £ 
cano mai di vendicari 

Le parole Im 


della gento colta; 


iquali non man 


to, cho Tora della mischia’ dfanò dito à proposito 


erano tanto micce che misero fuoco a Senta 
ma scolpito in marmo ad eterna 
joria in un monumento sontuoso eretto 
unicamente por rendarlo immortali, esso mi 
setabrano non solo un' esagerazione, ma so 
uon dispiaco troppo al principe di Bismarck, 
una violazione della storia presente » danni 
delia generazione ventura. La protesta mo= 
numentalo dî non voler andaro a Canossa 
non hr aleuna baso seria, malgrado il gra- 
nito su cui è scolpita. I clericali soltanto 
possono trovarti conforto, dappolchè deb- 
bono meravigliarsi che nella mente di un 


dA 
norare il conceito d'una simile possibilità cd 
în modo da csigero una così rolecne sm 

| tita. Ma la generazione ventura , la quale 


rocento eso, l'ha ereditata da un gran po. | "CN ha vissuto usi giorni nostri, dovrà pur. 


polo, dal popolo romano. Il detto dì Mareo 
Aurelio « È bene cho lo leggi quelcho volta 
sounecchino » è la misura, non del nostro in- 
diffenentismo religioso, ma del saper com- 


| martirio, ma non vi 
sus !a fede religiosa. » Questa può esser 
colpita, è quando Ja s'incalza, chiede essi 
stessa rigori o cateno. la. que: 
sono inutili în Îtalia , giaca 
una coscienza religiosa ; non vi è il germo 
di essa, ma vi sono lo vestigia. Il pollino 
cha deve fecondaro questo floro non esiste ; 
v'è invece il fiore giallo ed aceripito, per gli 
abusi del papato. Jia. ricordato a proposito 
poi, 0 con un ryrendente, il 


Italia, Il fondamento dello Stato germanico 
1 uniformità , il fondamento dello Stato 

italiano è la libertà. Colà è l'ano, qui 

monia del vario. Lo Stato in Italia è ar- 


dato tutto lo 
dalla Germania, 
dimostrando che in ciò che riguarda i di- 
tti dello Stato noi lo abbiamo giù attuato. 
Ha ricordato lo faconeludenzo di quello 
leggi che vogliono porre tn freno togliendo 
© conferendo il carattere ecclesiastico ai 
tucerdoti in disaccordo con lo Stato, che 
destituiscono # vescori , 0 $ preti; giacchè 
secondo lui, Jo Stato. non può accordare 0 
togliero al ‘alero ‘eiòého & prerogativa 
loro uffeio; Spara che nello leggi che 
il ministero proporrà, non sì voglia rinver- 
dire la tradizione di corti fatti oramai pal- 
sati nel dominio della storìa, è morti. par- 
chè vecchi. Addita T'paricoli che vi sbno 
rel voler con lo leggi richiamare in vita 
Istituzioni che hanno fatto il. loro tempo. 
Acsenua alla, quistione sogial,. ; raccomen- 
tando tolleranza vo tà 21 capitale, 
pazienza ed opercsità ai Invoratore, e 
sugura che Îl governo soglia, per evitare un 


| 
ha 


redors davvero che tanto grano sia stato 
1 pericolo della nicova Germania, da dover: 
premuniro contro un secondo Canosa, 0 ciò 

pera- 
nette 
zioni potenti 
| della Germania o-eludoro sifatto una simile 
| idea; nessino, svimmeno il più nero fra i 
neri, ha mai soguato in questo secolo un si- 
mile avvenimento; la colonna di granito sul 
Birgherg; invoso di cantare la grandezza 
del'a Germania, risonosoo incautamente nel 
secolo XIX la grandezza dol papsto. Il lot- 
lare ardito Wilbelmstrasso, promet- 
tendo al sentimentalismo di troppo zelanti 
amici l'espansione marmorea del loro culto, 


| ba eretto el suo avrersario un monumento 


al valore, prima che la pugna sia finita. 


La Commissione giudi 
fodoralo approvò lo 
del nuovo Codice penale 
plenaria avrà luogo fr lecina di giorni, 
sido lasciar tompo ai delegati dei governi 
di ricevere le loro istruzioni. 

— Il Reishstag nella sua seduta dol 5 
approvò parecchi progetti di legeu in terza 
lettura; Dopo lunga discussione l progetto 
relativo alla modificazione del titolo 8° del 
regolinnento industriale ed allé”Cisd di mi- 
tuo soccorso venne rinviato ad uni Com- 
missione di 24 membri. 

— L'imperatoro ricovò in udienza nel 
seriggio di venerdì l'inviato di Germa- 
iguor di Radowitz, il qualo 
l'indomani riparti pel suo, posto. 

— Un telegramma da Konigabirga, 4, 
tisoo Îa notizia che Îl generale toria» 


via del Consiglio 
osizioni politiche 


danto del 4° corpo d'artzata, veri Paris= 
Kow abbia data Îa sua dimissione. 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Nella seduta del 5 della Cimera dei de- 
putati unizlio;ese, 11 presidente dol mizi- 
stero sig. T'ista prezdntò i costi colsuntivi del 


futuro male , non' impedire si nostri emi- 


medesimi. Il sig. Tista presentò puro cin- 


legge comunalo @ sanitaria. Ancho fl mini- 
atrò dello finanz Stell presentò alcuni pro- 
gotti di log ed il ministio del commer- 
gio, barono di Simonyi presentò la conven- 
ziono commerciale colla Rumeni 


— La Dieta di £gram sarà chiusa 2a 


metì della prossima settimana; poichè il 


| Parlamento ‘ungheress comineia giovedì lo 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | n 


| 


mera, ma l'uniforma da corazziere gli ' riguardavato l'eccidio che si affermar: 


che reputo un gran | 17% del bilan 


»trare il popolo lo fuorvia | pendi 


Î 
| 


discuiaioni finanziario. 
— Nello elezioni della Camora di o6m- 
reo di Praga, il partito ‘costituzionale 


— Nel ducato | ottonno Ja maggioranza. 


— Si parla della nomina di Demajowki 
a ministro della Gallizia. 


BELGIO 


I giornali di Anversa del 6 annunziano: 

« Nel forto Wommelghom.è crollato il 
padigliono dogli ufficiali cha si stava co- 
struoudo. Sei lavoranti rimasoro morti, vari 
Gravameonto. » 


OLANDA 

Un dispaccio dall'Aia, 6, roca: 

« La rogina è pericolosamonto ammalata. 
Il ro o il principo ereditario furono telo- 
graficamento avvertiti @ proga di sollecitare 
Îl ritorno, 


RUSSIA 
I giornali di Mosca del 0 recai 
< Il sig. Schumacher, direttore della Banca 
commerciale, è stato sciolto dall'arresto in 
cam contro prestaziono di una csuziono di 
100,000 ratli. » 
TURCHIA 
Un telegramma ufficialo da Costantinopoli 
ha, com'ò noto, smentita la notizia che al- 
cuni fagziaschi slavi ritornati fn patria siano 


ì- stati ueo;si dai turchi, Questa smentita può 


porò riguardare soltanto quollo notizia che 
fosso 
i. Quanto all'essouzione 
egovina, essa 
secondo'la Pol. Corr. da 
paroschi rapporti consolari di Ragusa. Si 
condo questa sarebbero stiti giustiziati i so- 
guonti individui: Jorizza ‘'omovich, d'anni 

Pero Providjab, d'anni 
k, d'anni 20; 
Pietro Marioh, d'anni 70; Mila Cico, d' 
40, tutti o tro di Talje; Vasio l’oporich, 
d'anni 50, di Zakows 
anui 30, di Dorjen, ed 


avvenuto nella Bost 


infino l'ottantezne 


usiasmo. Sor- | madre cel'’archimandrita Dussie. 


ATTI UFFICIALI 


tia. Ufficiale dell'8 novembre 


1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 
2. R. doereto 23 ottobre, cho dui fondo per 
lo spese impreviste, inscritto al capitolo num. 


sanzo pol 
na centesimaguarta prelov 
i liro 30,000 da. portarsi in munerto 
tolo num, 118, Paghe agli operai delle 
© spese eventuali” diverse , del bilancio 


resentato al Parlamento 
per essero convertito în lego. 

3. R. docroto 19 settombre, che fissa gli sti 

d assogni al presido od agli insegnanti 

dell'Istituto tocnico di Reggio Calabria. 

4. R. decroto 26 ottobre, che npprora îl rè- 
lamento por la R. Scuol normale suporiore 

5. R. decreto 8 ottobiro, che approva lo mo- 
dificazioni introdotte nello statuto della Casta 
di risparmio di Lombardia, 


La Direzione gen 
che il eavo sottomar 
sia) o Nagnenki (Gi 


CRONACA DI ROMA 


Il sig. Zacco, ufficiale di complemento, 
impiogato sl ministero della guerta , uonit 
sui 35 anni, so no sndava ieri passeggiando 
verso le 4 pom. in uno dei viali i più rè- 
moti della villa Borghesa. A un tratto vedo 
sbucaro di dietro gli albori duo persorò 
vestito dimessamento , lo quali gli si fanno 
incontro, chiedendogli il denaro che avevà 
indosso. L'aggredito dico di non averno, 
ed uno degli aggressori, in risposta, gli di 
uu colpo son va piccolo coltello che avevà 
tratto dalla tasca. Dopo il primo colpo si 
ripeto la atessa domanda : dacci i quat 
od egli ripoto la medesima risposta: non 
ne ho, © allora Îl secondo colpo. E lo do- 
mando, le risposto o i colpi si suocadottaro 
‘od arrivarono niont'altto che a otto, fino'a 
olio l'eggressoro , alzardo Îl Sirsoaio , fentò 
di ferire l'ufficiale alla gola; e l'ulficiate 


andarono, e l'uffi 
colla villa, oro fa av- 
vrtito dello molte persono cho pasioggi 
vano a quell'ora ja quel luogo che egli ve 
seva sanguo dalle suo ferito. 

L'uffoiate era in abito horghesp ed il ra 
couto ‘cho ui abbiamo fatto della subita #g- 
gresziona risulta dalla deposizione fatta da 
lui ate 

Il sig. Zioco sta oggi in letto con ottoo 
nove piccolo ferite +llo cosciu e al lamo 
ventro, che zion sono però chs' Teggieris- 
simo. 


Il proverbio che dico: di dio litiganti 
il terzo gode, ha atuto isri una spiacevole 
conferma, nolla persona di.un povero ope- 
raio Îl quale, incoptratosi ju due che si 
chiavano, volls interpotsi con la. voce @ con 
Ja persona per farli desistere. Ma uosdei 
furiosi combattenti , mal sofferendo che 
estrenco el'impedfeserdì somminibtrata 6 iafso 

10 ricovero lo bumo ch'ei riputava in- 
dispone’ "li in que! momefito, si volta rib: 
bioso contro il prelere è dos ui morde! To 

alla fecola. Fortunatamodt:, la furfta 
è grave. 


Il varo del, duo vapori Rapido o Ortigia 
cho doveva, aror luogo domai a Livortio, 
è alato rimandato ‘2d altro giorno a'oadé@ 


4874 cd i pareri della Corto dai..oomti uf |axt) cutrivò tolto. 


Vicola Giacich, di | 


lottora indirizzata dall'on. minlatro. Bonghi 
all'avv. Luciano Morpurgo, presidente dalla 
Sbeletà steografica italia 
{ < Rtoma, 3 novembre 1875, 

< Tllmò signor Presidente, 

< Riugrazio quanto posso Ja S. V. Tll\ma 
dell'invito gentilo cho Ella si è compia 
ciute di Farmi in nomo della Società stero- 
grafica centralo italiani ;.‘@ mo!to di buon 
grado sarei vonuto a veoro la prima Espo- 
siziono che è frutto del ‘lavoro o dolla co- 
stanza di oodesta stessa Società, ove questo 
non grave, ma pur fastidiono turbamento 
della saluto mia non mo lo avosso impe- 
dito. 

« La prego persiò di. sousarmi presso i 
moi colleghi © di significaro ad essi cho io 
lodo grandemento il proposito loro, porche 
s0 essere uno del caratteri più notovoli:d 
l'incivilimento moderno quello di ricercare 
ogni modo per risparmiaro al possibilo il 
tempo, che è il più prezioso o il più frat- 
tuoso capitalo dell'uomo. 


Il ministro della marina la determinato 
di prorogare al 1° dicembre gli esami d'i 
gresso alla Regia Ssuola di marina, amm 
tenlosi a concorrere, în ruoccesione si can- 
didati già smmossi, anche i giovani nati 
tra 11 41° meggio 1850 il 1° novembre 1350, 
a avcho queili che nou. possodono il certi= 
ficato di cumpiuto 4° corso gi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di T novombre 48 


tomo della niaziono è 


n 0° e al mara, Lal 

im 66: 
Baroue:ro a taeisodi 
Termometro Centi 
Mtamsimo = 178 — = 102 
Untidità media del giorno 
— 82 — Amolota 959 


ACCADEMIA MEDICA DI ROMA 


L'Accademia tenno seduta pubblica il 
| giorao 7 del corretto nell'aula dell'Uni- 
| versità. 

Siamo dispiaoenti di mon poter pubbli- 
caro, per mano :nza di «pazio, il solito reso- 
| conto della seduta invistoci dsl segretario. 
doll'Accaderaia. Gi limi 


posta del suo presidente, prof. Carlo Mag- 
iriorani, stabili di farsi iniziatrico della e- 
| reziono, nella Univaraità di Roma, di un 
monumento, © almeno di una piotra onora- 
ria ad Andrea Cesalpino, como il vero sco- 
pritoro della circolazione sanguigna, o co- 
mo quegli cho dettò medicina in Roma. 
Dopo ciò Il dottor Hlasi fece un'impor- 


tanto comunicazione di un caso di aderenza 
| complota del pericardio al cuore. La rarità 
il Blost 


ni questo fatto patologico consigli 
di avolgoro 
| Fio const 


che il penso dei Sombiuî la*tanti piò ri. 
produrre dello vescicazioni in coloro che 
sno stati 2 contatto. dell'umore soparato 
dallò bolle, IL Galaseî ha eseguito dolle a- 
| naliaî chimictio sull'umoro dei penfigo e vi 
| ha scoperto ua sostanza organica di più 


ia | dol foresfato di ‘ammoniaca. Per rendorsi 


| confo della riproduzione dulie Lollo i pensa 
| choll'una o l'altra di quosto sostanze possa 
| agire irritando la pollo. 

Questa osservazione dol Galassi dotte luogo 
al prof. Pasquali di comunicaro alt-i casi 
identici. 


detti duo argomenti tenno dietro 
lottura di uîîa nota del prof. Marchia- 
sull'endotelioma dei linfatici del pa- 
malattia di recente studiata © sulla 
vutore presenta osservazioni anatomo- 
patologiche alte ad i'lustrano Îl controverso 
argomento. 

Terminò la sbduta con una breve tola- 
del pre”, Pasquali sul Congresso mo- 
internazionale di Brumelle, ovo il Pa- 
squali vennò in cafiéalo di rappresantaro 
l'Accademia magie di Roma. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTÉ D'ASSISE DI ROMA 
DIBATTIMENTO 
per l'asseasinio di Raffasle Sonsogno 
Udienza dell'8 novembre. 


Allo oro 42.20 ontro la Corte e fu dichia- 
rata aperta l'ulionza. Quasi subito ebbe 


l'arr. Carlo 
Palomba difenvoro d.l Morelli. Discorso por 
bon duo ore. 

Dopo del difersoro del Morelli, pi 
l'avv. Ginmmarioii, difensito dello Sosr- 
petti. Terminata questi difesa, la Cori prose 
un bada riposo. 4 

Ripresa l'adiebza, obbo la. parola l'avv. 
Cardinali difensore dol Farixe, discorrendo 
girca un'ora e cedendola al_collega.di di- 
fesa l'avv. Leonori, dopo ‘if discorso dol 
qualo è terminata l'odienza. 

La curiosità pubblica non è diminuita, 
salibono siano; scorsi 47 giorni, daochè è c9- 
minciato il dibattimento. 

Oggi puro grando folla ‘assistora ‘all'i- 
dionza. Erano pieni e Jo spazio riservato ai 
testimoni e lo Joggio. 

L'udienza venno sciolta allo oro 4 112. 

Domani cominelerà alle 11, o parlerà 
l'avv. Tommaso Vill 


Norize InteRNE E l'artt Vane 


Loggosi nol Monitore.di Dologna:s 
Secondo nostre informazioni il governo 


italiano sarebbo entrato fi’ tHittative con il 


atinata alla fondeziono di una colonia peni- 


tenziaria. 


rnale di Stella dal 5 

Teri alle 5 pom., sal vapore da guerra 
Îl Afessaggiore. giungevano gli onorevoli 
Membri della Gomiirione d'inebieta per 
la Sicilia. 

Erano ad attenderli allo soalo al Molo 
parvaghi sanatori o deputati, il reggento la 
prefettura con alouni consiglieri, fl sindaco 
son alcuni. asseesodi; il presidente: del Con- 
tiglio provinciale, alatnt membrl della De- 
putaziono provinciale, il questora o' vari 
magistrati © militari. 


Gili onorevoli membri della Committsione 


ferto dal municipio , col sindaco 0 gli as- 
nesso. 


ola renle , resò alla Commissione d'inchie- 
ata i dovuti onori militari. 

La Commissieno d'inchiesta ha prem 
ntanza 0 collocata Ja sua residenza all'al- 
borgo della Yrinacria, dovo è montato va 
picchatto di guardi 

— Sì leggo nella Pers 
vombro : 

S. A. R. la Principessa di Piomonte con- 
tinua lo suo escursioni nei luoghi pit amoni | 
dol Varesotto. Teri mattina casa. recavasi 
nell'incantesolo villa dell'ex-doputato nobile 
Carlo Cag posta alla Gazzada. S. A., 
acsolta dal padrono di casa colla più gran 
fosta, fermavasi ivi a far colezione o buona 
parto delîa giornata, fscondo ritorno verso 
lo 4, con trono specialo, a Gailirato o 
quindi a Monza. 


ceransa dol T no- 


del Tiziano, — Nella | 
ino abbiamo letto la sa- 


ta q 
Lombardia di 
Gueato noti 

In una dello salo do! nostro Munici 
esposta in questi giorni In Danao del Ti- 
ziano cho la Russia ha testà acquistato al 
prezzo di liro 630,000. Noi l'abbiamo an- 
corà per due 0 tre giorni, poichè presto 
questo capolavoro ci abbandona per Pietro 
Durgo. La storia di quosta tela moravi- 
gliosa è niolto cariosa. Ti Tiziano la dipinre 

‘na , ed ebba per mod 

la figlia del su0 amico Palma Vecchio, Vi.- 
te, che ora nello splendore della sua gio- 
222 © della beltà. Un magistrato di Bo- 
logna portò via si suoi competitori. questo 
cano d'opera mediante la somma onormo di 
4200 scudi in oro. Nel 1796 , il suo erodo 


per sottrarlo allo ricezche dei francesi, clio 
volevano portarlo a Parigi, lo disimuiò fa 
condo dipingere 


uorallo sopra l'im- 
lanto un cinghiale 
attaccato dai cani. Quest'erado essendo morto 
nel 130, i due rami della sua casa 
sputarono il quadro , 0 i loro processi nou 
ebbero fino che nel 1800. Infine, doyo molto 
peripozio che sarebbero lunghe. da raccon- 
tare, il capo d'opera fu mosso allo sooperto 
da un artista italiano. | 
— Leggiamo nel Rinno. | 


ceri giudiziario il notaio Chioreghin, il mo- 
dico cav. Renier, un sacerdote, professore 
in quel Seminari, altra persona cd uva 
donne, tutti eiuyuo di Chioggia. 

Soggetto dul tuto sareblo un'erolità; e 
lo mpoterioni "verserebbero sui {loli di 
furto qualificato, falo in documento pub- 
blico e falso in ssritlura privata. 
da parzcchi mesi correvano sinistre 
voci in proposità, ma ognuno credova che, | 
appurati î fatti, no sì sarebbe giunto a tanto 
estremo. 

Gi auguriazio ancora che gl'impatati ri- 
acano nel corso del processo a provare la 
Joro non reità, poichò sarebbe favero dolo- 
‘rosò ché persone. collocato nella città loro 


50050 così basso. 
Fatale disgrazia. — Loggesi no 
Gazzetta di Napoli del I 
Un tristo avvenimento ha atterrito ata- | 


rano gli abitanti del vicolo di Sini'Anna 
doi Lombardi. 

Da un piocolo sbalcono di un quarto piano 
è caduta, verso lo oro 8, ura giovinetta. 
Chi ha visto dai balconi © dalla via quei 
corpicino fandero l'aria con una volosità 
cressento, chî' ha inteso il ramore dello ossa | 
sfracollarsi sul islolato, serberà per lunga | 
pezza il ricordo dello spettacolo terribile ed | 
atrooo! Ì 

La povora fanciulla. cra orfana di entrambi | 
i genitori, 0 viveva con una zia; non avea | 
glo 10 enni. Essa è morta sui colpo; il 
capo battendo sullo piotro ora divntato un 
juformo emimesso di sangue e cerne! | 

Il beicone dal qualo la iafelico è pr- 
cipitata ha la inforriata beesa : nulla di più | 
fusilo chs essendo salita su di una s-Îia sli- 
bia proteso il corpo dalla Yi 
fuori, o, perduto l'equilibrio, si 

I càrabiniori sono accorsi ‘imté: 
e con modi dogni di animo’ get 
teso, hanno raccolto Îl eadavere, no hanno 
compesto lo mani a eroga, 6 portatolo su 
di poso nella casa della sis. 

Dai bstconi la gento effllita dimcstrava | 
con uon dubbii segni lo spîvento ol il do- 
lore per la tristo fino della meschinella. 

Cenno neerologieo. — Loggori nella 
Vassetta di Venes 

’ Martedì sera è manoato ai vivi in Ve- 
petia il maggioro prussiano in quiescenza, | 
cav. Federico Malor. Distinto culforo delle 
arti bello, fondò un Istituto artistio0; allo» 
scopo di ‘laro a cinquo giovani architetti 
tedeschi i inezzî per faro un viaggio a'Istru- 
ziono all'astoro. Ogni promio è di tro mia 
marchi d'argunto per tro anni, Da qualche 
tempo egli vivoya ritirato in Venezia, dove, 
a cura dall'egregio suo console, sig. Piers, 
furono ovorati i suoi fanerali dalla prestuza 
dello autorità cittadine 0 del R. Comando 
militaro. 

GII cechiali nell'eserelto. fran- 
cene. — Il numero del miopi, divo Ja 
birté, va sompro crescendo. E forss indizio 
di decadimento fisico ? Il fatto è che quo- | 
stò difetto cominoia ad Inspirare qualohe 
iniuietudino- dal finto di vista militare, 
Dacobò ai videro gli occhiali nell'eserdito 
tedesco, sì fu indotti ad essminaro so non 
toîso conveniente ordinare nell'esercito fran- 
‘aero del battagtini ci miopi. I miopi, poll 


classi agiata, gono ;ora il 30 Qj0 dei gio- | 
vani. Nel Belgio la questiono fu sciolta colla | 
facoltà accordata agli ufficiali 0 soldati 


in posizione cospioua fossero ad un tratto | I 


portare gli oschiali, No ci 

soggiuogo la Liberté, cho gli fteesi soltett 
fossero anco.a autorizzati În Franela a por- 
taregli occhisli. In questo momento l'Agcado- 
mia di medicina di Parigi wi occupa di que- 
sta moltiplicazione dei miopi. 


NOTIZIE _ULTIME 


L'on. presideato del Consiglio è ritor- 
nato, ed oggi; $, alle 5 pom:, fu tenuto 
Consiglio de' ministri nl palazzo della 
Minerva. 


—_—_—____& 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, T. — La riunione dei co- 
stituzionali o dei sagastiti fu assai; nu- 
merosa. Sagasta dichiarò che î costitu- 
zionali accettano Don Alfonso © che essi 
vogliono la Costituzione del 4800 cor- 
relta, ma che conservi però lo spirito 
della rivoluzione di settembre. Dichiarò 
che il suo partito non voterà ro lo ele 
zioni non saranno libere. 

Parigi, T. — Il depatato Guibal è 
morto. Il deputat» Wolowski è grave 
mento ammalato. 

Ragusa, 7. — Liubibratio caddo da 
cavallo e si fratturò un braccio. Egli fa 
trasportato a Cattaro. 


HORSE DI COMMERCIO 
ROMA 6 8 
Trota | 

Raodita Italiana 5%, . | 


taprettto Nazionale. . | 
otte na 


Corte. mi Tosoro 5%; 
Detto omnis». 1980 
Prestito romano Wonct | 
Dotto Rothechild 

Banca Nasi 


n 


Rasca Genaralo 
Credito mobiliare. 
Baocs Îalo 

Bazos Au 


| 
BORSA DI ROMA 


& novembre 1875 (oro 11 1/2 ant.) 

La Rendita oscillava stamane tra 78.50 0.78 45 
fine meso o terminata a 78 47 12. 

Una piccola partita di Blount fu venduta a 


| 1780. 


Sonz'afuri gli altri Prestiti Pontifici como 
pure lo Azioni bancarie. 
Il Turco 20 65 


Francia dm 100 90. 
Londra 3jin 20 08 
Oro 21 58 


mandato, în pretesa a 27. 


FIRENZE CI 8 
Su | J0200] 70200. 
210| 266 
E 25 905 |_209% 
Francis a vinta 107 80 5 | 10710 
Imprestito Nacional | —— n| 5350n 
Azloni Tabacebi -. |83—n|st—n 
Az Banca Naz (uovo) [1960 — n [1978 — fm 
Sirado frr: Maridiopnli-|.338 — n [339 — n 
ioni dette = 
za Toseaza ovs = a 
radio mobiliare. > USS 
Bianca 'alo-Gormanics SS 
Fnsca Gao == 
PARIGI (or 6 8 
Rondita frazemo 3%} 6550) 6555 
» > Sîm| 10872| 10978 
Baoca di Prancia | —_-| —_ 
Boadita fana BoL | 7830] 7855 
Por: Lombardo-Vesato | 225=| 262 
QbbÌ Regia Tabacchi. —=| = 
bl. fere. VR s7=| 26_ 
63 = 
ai 20 
spaziosi ms_| se 
iui Tabacchi - sie 
Locdra a sai _ lessi 
Cambio se = Til za 
Coneulidit9 îngistà oul ssi 


GIACOMO DINA, Dinertoni 


Rouna1oo Giovaxsa, Gerente 
e {= 
Convitto Candellero 


Torino, Via Saluzzo, 38 


Arzo xxx1 
Col 2 novembre ricomincia la ‘preparazione 


‘agl'Intituti militari. 


Biblioteca del Pianista G. S. BACH. 
Scelta siacotica è progresita dello uo con: 
E IE LN Mae corto Sort 
peso Pe pie o dro 
Easton Bicerdi, Romas Gara Sotto co Pa 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINZONE 


| nello stebilirsi nel puovo localo di 


via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grando e svariato assortimento 
di casatteri doll migliori fonderio e 
di macchine piccole è grandi per po- 
ter esoguire qualsiasi lavoro con sol- 
16vifadine, precisione e disereterza di 
prezzo. 

Essa s'incarica pure dell. stampa 
di giornali d'ogni dimenzione sì quo- 
tidiani che sottimunali o mensili. 


COMPAGNIA LTONNAISE 


Magazzini di novità per Signore 


ROMA — Via del Corso, 473-74-75 — ROMA 


Lunedì 8 novembre e nei seguenti giorni avrà luogo la Messa in vendita delle 


Novità per la stagione d'inverno 


in Selerie, Lanerie, Merletti, Biancheria, Mode e Confezione. 


I grandi acquisti fatti dalla Compagnia Lionese permettono di oiii:e alla sua clientela una grande scelta dei detti articoli ed a prezzi eccezionalmente buon mercato. 


ACQUA DI FELSINA 
LEE A P R U RA : N R 
(tatto le Loggio del Pavaglione) È ] 
approvata dalle comp n 
quei na per mante 


(Dirimpetto Via Condotti) Via del Corso, 421 (Dirimpetto Via Condotti) 
putnie nto ine na 


mare i dolori de soravigliona per bagni, per lav è peri DELLA REZA —- 
"latino e Encore degtiestl dis TORINO 


Fe] Borghoso e Militare 


St De di MARCO MONTAGNANA 
= SUCCURSALE DI TORINO 
cetona Drapperie e Novità Estere 


Farmacia Marigunni 


Un solidò letto di ferro © Un elegantissimo canapi 
‘con pagliericeio a mollat da di ferro con paglieriecio a molli 
ASTR0S ad uso letto con stoffa di filo 
gir ù ie sr perl, 65. 


ew mE Sa 
EGOZIO DI LETTI IN FERRO D’'OGNI GENERE POMATA ITALIANA 


di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio; d, Roma. (A BASE VEGETALE) 
o fuoco & dorato, rateruo di Ica pazirigeo a mella per I. 09 50. — Letti a por Livia dA co pit Suilei GAIA e proper 


rando © stelle per materneri. — imberaterie di materassi © pagliarieci] 
ADAMO SANTI-AMANTINI 


x i Jafallibilo per far rispantare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
MEET ARIA $- Miret di 50 anni, Arresta la Ae Tao quliina pg causa che la produce. 

UN MAGNIFICO Per sole PREZZO L. #0 IL VASETTO 
Deposito generale all'Emporio Franco-ltaliano ©, Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firenzo e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze, 


SERVIZIO DA TAVOLA sro n CERIIMICATI Li 
NI 


| rtifico io sottoreritto che do fatto uso 
tutto In cristallo di Boemia Dichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Pomatattaliamal, (NK je, 10 Stati Ammantizi (le he Rn 
a preparata dal signor Adamo Santi-Amantini, dopo 55 gio testa calva), ne ottenni il successo des 


i capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti i, deldarato. i della Costa S. Giorgio, 35° 


lella POMATA ITALIANA del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 


PROC RIINA iorni inzione, i capelli mi ritornarono completamente conel 


Nec esso — ——r-rr___sS Wi ri ; Dr 
i , ci “rano prima, e me ne dichiaro perciò soddisfattissimo. 
n n n (della nuova Pomata Itali-na, preparata dal Signor Adamo Santi. (e Eva, ri 
Gazzetta dei Banchieri CO enni iena 
giorni di unsione mi ritornarono completamente i capelli. Talia Ba LE ardea 


firenze, 28 Agosto 187 
lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi se 
li 


n n H la pura verità, che esseni rito] 
Fnaxc®sco MantneELLI, I ita CASA dela POMATA ITALIA A del ig. Adamo pera pri 


ri e 0 = alla Gi li 
Borsa-Finanze-Commercio k to alla Guardaroba di lo scopo desiderato. Tutti i capelli mi ritornarono mediante la sem-| 


ANNO VIII. À REAL CASA. Hi: 
5 la Gazzetta dei Banchieri ammenta fl suo formato di 8 di è E (camente. amasse Evoxmo, via (umabue, dr. 

(ori un maggiore numero di rotizio, articoli, occ, cce. “ y {o sottoserita «fichiaro, per la verità, che ess:ndomi servito dellsi — Gent.mo amico . Marco in Lamis, 20 gennaio 1875. 

n fatti i dI di [| vouva Pmat tialiana, preparata dal Six. Adamo Santi-Amantini, nel Vedo che la vostra Pomata comincia a fare i tuoi Srodigiosi el 

ei lina x lane, pabblica al ‘più x lug tenuto pieno rinato, pie in oli 50 giorni di unziong metti trovandosi la mia tosta quati coperta di primi capelli queto 

tatto lo estrazioni del pro prezzi correnti dei coloniali, cerea rono completamente i ca pue non sono passati che soli 48 giorni. Mi auguro no di 
bestiami, eco, T ‘cho suboode nel mondo fin Dichiarandomi soddisfatto della rilascio sì suddetto Signor5S0 giorni avrò messi i cacolta o © da Seo 

rmantini il prosente. certificato, onde "se ne possa servire pubbli] To non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è per questo 

1 hont Laoroxpo'Nocca1, Orefice sul Ponte Vecchio(che moli la desiderano. Vi rimetto perciò L. 50. dcciò Spalle sl 
in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi, [l'indirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasetti [lla pi 

Confermo quanto sepra: Luia: Tonnum, Parrucchiere. nto] 


fetta Pomata. - in appresso riceverà Altre commiss 
comasca DOS" PISTOLE CUASSEPOT A_RETRO, CI TREAI 
CORREDI PER SPOSA Rf {ESS ° El ei eil TI 


a lire 350, 500, 1000 fino a 6000 | Ogni scatola contiene, oltre la pistola di una costri ri ii Lotto Erovare un motodo eccellente del tutto nuoro per 


fio, G razzi, 48 pallo, 2 Treccio da ber. Ù ‘l Letto con sicurezza di vincita @ senza esporsi a perdita ‘verona, 
Questi corredi sono deseri Î + UTET 


dl 
si regia raccomandario a tutti coloro che positivameato ed in Ure) 

tola di 400’ capsule. dano guadagnarvi una eos ‘I° Posiiramento od in bri 
redatti secondo 1 modo che n n | __Dirigere le domande accom ia postale n Fironza SI 9 
dopo tanti anmi © = sasso l'astore n orse © all'Emporio Franco-ltaliano G. Fat © C. in via Uci Pantani. 280 valairoglia Lotto e ni spedi 
MENTE della Dianchoria di mtc i goseri par semini if | S Sintmberghi, Dendet a Roma presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 © F.. Dianchellî, “vi Sr fallo fl Rogno d'Italia nd ognuno che ne 
donpo, fazsletà, biancheria da tivoli de lotto, ecc, ese. Invio MBÌ | Rido possono avere l'opera per D rato pere arri (colo del Posso, 47-46 I 

et o diro 20. 'esvagianii. Bucers Peretti, Mace 


Sala crostale Marcolin goin Gini 2 0) ITTERDINANDO E ANGIOLO SCARLATTI | 


3 : Se Ansia 
zero fl ngn sona | e 
— Corso, n. 161, palazzo Antonini — ROMA lo DI EUCALYPTUS GLOBULUS I % sotto citra: Professore 1, 45, 00. 
I i 
| 


xantini il presente certilicafo da valersene privatamente e 


Confermo quanto sopra: Paoto Fonwzno, Guardia-prtone E lice unzione durante 40 Fic son ben lieto di rilasciare al Sig. 


in Roma disponibili @ lire 50 il cento; altessa di un matro a 1 50 rt i n 
È pubblicata la SECONDA edizione Si è trasferita dal N°. 122 al Quest'albero sempre verde cresce rapidamente fino all'altezza (Tolto dal Fanfulla, N. 353 del 31 dicembre 1874) 


pELLO È È di 100 metri; il dei di nic è în 
re N. 112, in via dei Pastini, om- |[spm mcr ale airone i sell diamo, dro * ONORE AL MERITO 
SPARTACO pliando il proprio negozio onde trovarsi n k To sottoscritto, letto l'avviso in quarta: pagina 
& in grado di soddisfare con maggiore di- ole, Non più sogni! ma realtà! 
RACCONTO STORICO ligenza e sollecitudine, l'onorevole e Sic Aretina, 0, Firenze, — Sì spedisce il catalogo gratis mi rivolsi con lettera franca o con francobollo pie risposta 
bio oguor. crescente sua clientela. } a chi ne farà richiesta con lettera franca, [| nsia. Professore 1, 45, 90 ferma in posta Vicena 
SECOLO Vil DELL'ÈRA ROMANA ps Fan ao A V ri Ario si tn l maodò antantiio il viaseo dei 
‘GloV, DA VENDERE Fram dee Alméca | Ventagii di Parigi | isti, 5% vale atipul ulpiso intime one 
RAFFAELLO GIOVAGNOLI Due mbszhins a;oapore di 15 a 20 cavalli cdi "ione Prini ani sii | MODELLI IN'GONI orme | A Terno in & numeri, 
ra-prefaziono del GENERALE GARIBALDI) una di 8 a MET colle lore rispettive caldaio. nen ele ee dv lait cali 8 numeri, 
Una macchina-torchioa paste ©' diversi oggetti | ressce per ema Lo'so —  * "pietre ccestnale | nana sul vico CO a. 
di In | i cn, ro ich, sc Serre ee fmar e meme (| gii fe SI ali Saro r 
Bir GE al Molino a Vapore in Marmorata ‘piberosito ia Firenze alrRaporio Franco-lallapo © Finn 5% dui 3 Firolgono vw ‘serviranno della au diego sare 
Tinorrafa dell'Opinione diretta da Gannom®'Cesann a Roma: hell, vicolo del Pozzo, 48. Torno, Carlo Maafreti, via Pi Torino, 10 disembro dari. MICHELE PAOLETTI. 


